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La seduta è aperta alle ore 18,25.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Giunta regionale: destinazione degli Assessori 
ai singoli rami dell’amministrazione.

PRESIDENTE. Do lettura del decreto del 
Presidente della Regione, numero 347-A, del-

R eso co n ti, f . 406 (700/
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l’8 agosto 1956, relativo alla destinazione de­
gli Assessori alle varie amministrazioni regio­
nali, trasmesso dall’ufficio legislativo della 
Presidenza della Regione con nota numero 
34501 del 26 settem bre 1956:

REGIONE SICILIANA 

Il Presidente

— Visti gli articoli 9 e 10 dello S tatu to  della R e­
gione Siciliana;

— Visto l’articolo 11 del Decreto Legislativo del 
Capo Provvisorio  dello Stato 25 marzo 1947, n. 204, 
modificato con la legge regionale 9 agosto 1948, n. 38;

— Vista la legge regionale 30 luglio 1956, n. 45;

— Visto il proprio decreto 29 luglio 1955, n. 265-A,
e successive modifiche;

— R itenuto che p e r le modifiche apporta te  nelle 
varie rubriche degli sta ti di previsione della en tra ta  
e della spesa per l’anno finanziario 1956-57 è neces­
sario adeguare la preposizione alle singole am m ini­
strazioni degli Assessori effettiv i disposta con il de­
creto 29 luglio 1955, sopra citato;

— Considerato che perm angono le partico lari esi­
genze di servizio per cui Assessori supplenti debbano 
essere destinati a talune A m m inistrazioni:

D E C R E T A  

Art. L

Gli Assessori effettiv i sono preposti alle seguenti 
A m m inistrazioni :

Milazzo Silvio: A gricoltura, Foreste e Rim boschi­
mento.

Lo Giudice B arbaro: Finanze, Demanio.

Fasino Mario: Lavori Pubblici, Edilizia popolare e 
sovvenzionata.

Cannizzo Bartolom eno: Pubblica Istruzione.

Napoli Bino: Lavoro e Previdenza Sociale.

Bonfiglio Giulio: Industria  e Commercio.

Salam ene Antonino: Igiene e Sanità.

Di Napoli N atale: T rasporti e Comunicazioni, P e­
sca, A ttiv ità  m arinare  e A rtigianato.

A rt. 2.

Alla tra ttazione degli a ffari re la tiv i alle am m ini­
strazioni del Bilancio, A m m inistrazione civile, A ffari

economici, Solidarie tà  sociale, Turism o, Spettacolo e 
Sport, provvede il P residen te  della Regione.

A rt. 3.

Gli A ssessori supplen ti sono destinati come segue:

B attaglia G aetano: a ll’A gricoltura, Foreste e r im ­
boschimento.

D’Angelo G iuseppe: alla Presidenza della Regione 
p e r l’A m m inistrazione Civile.

Stagno D’A lcontres Ferdinando : alla Presidenza 
della Regione per il Bilancio.

Russo Giuseppe: alla Presidenza della Regione per 
il Turismo, lo Spettacolo e lo Sport.

Il p resen te  decreto sarà  trasm esso a lla  C orte dei 
Conti pei la  registrazione e sarà  pubblicato nella 
G azzetta U fficiale della Regione Siciliana.

Palerm o, 3 Agosto  1956.

Nomina di componente della 7* Commissione
legislativa.

PRESIDENTE. Comunico di avere nomina­
to, a term ini del penultimo comma dell’a rti­
colo 16 del regolamento interno, quale com­
ponente della 7” Commissione legislativa « La­
voro, previdenza, cooperazione, assistenza so­
ciale, igiene e sanità » l’onorevole Mazza in 
sostituzione dell’onorevole Castiglia dimissio­
nario.

Invio di disegno di legge a Commissione legi­
slativa-

PRESIDENTE. Comunico che il disegno di 
legge « Norme transitorie per il collocamen­
to delle esattorie delle imposte dirette gestite 
in delegazione governativa » (285), presentato 
dal Governo in data 25 settem bre 1956 ed an­
nunziato nella seduta del 26 settembre 1956, 
è stato inviato, in pari data, alla 2“ Commis­
sione legislativa « Finanza e patrimonio ».

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettura delle interrogazioni presentate:
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GIUMMARRA, segretario:

«Al Presidente della Regione ed allo As­
sessore all’igiene ed alla sanità, per sapere:

1) se sono a conoscenza del gravissimo sta­
to di insufficienza, di disagio e di precarietà 
in cui versa il reparto dermosifilopatico dello 
Ospedale « Vittorio Emanuele » di Catania, 
piazza S. Agata La Vetere. Ed invero, detto 
reparto, adibito anche a funzioni didattiche, 
oltre che alla cura e alla profilassi di notevoli 
m alattie sociali che comportano assistenza 
ambulatoriale, ricoveri ed isolamenti, è rica­
vato da un vecchio monastero cadente ed in ­
sufficiente con ambienti inadeguati, che, per 
la loro stru ttura, offendono qualsiasi princi­
pio di dignità umana e di rispetto sociale, 
creando, inoltre, situazioni di fatto intollera­
bili sia dal punto di vista igienico, sia dal 
punto di vista sanitario;

2) se non ritengano opportuno, dopo i sin 
troppo modesti restauri eseguiti con lo stan­
ziamento di cui al decreto assessoriale n. 521, 
provvedere a nuovi e più pertinenti stanzia­
menti, disponendo, preventivamente, quegli 
accertamenti diretti a rilevare quanto grave 
ed urgente sia questo problema che investe un 
delicatissimo settore della salute pubblica. » 
(620) (L ’interrogante chiede la risposta scritta)

L a T erza

« All’Assessore all’agricoltura, alle foreste 
ed al rimboschimento, per' sapere:

1) se risulta a verità che le terre dell’ex 
feudo Cardinali in territorio di Noto, abitual­
mente lavorate dai contadini di Canicattini, 
furono assegnate ai contadini di Rosolini e di 
Noto, i quali successivamente le rifiutarono 
perchè lontane dai loro centri abitati;

2) se è vero che l’E.R.AiS. ha dato dette 
terre in affitto ad un canone elevatissimo;

3) se non ritiene giusto ed urgente asse­
gnare dette terre ai contadini di Canicattini 
entro il 31 ottobre 1956. » (621) (Gli interro­
ganti chiedono lo svolgimento con urgenza)

S trano  - D ’A gata - O vazza - 
V arvaro.

« All’Assessore all’agricoltura, alle foreste 
ed al rimboschimento, per sapere:

1) se è a conoscenza che le terre dell’ex 
feudo S. Leonardo in territorio di Carlentini, 
assegnate da alcuni anni ai contadini in base 
al piano di ripartizione n. 397, sono ancora og­
gi oggetto di contestazione da parte dell’ex 
proprietaria signora Lucrezia Beneventano, la 
quale, non avendo reso noto agli agenti del 
catasto che le terre erano state da nove anni 
trasform ate in agrumeto — con ciò frodando 
lo Stato nel pagamento delle imposte dovute 
— ritiene ora di potersi servire di ciò per 
potere sfuggire alla riforma agraria;

2) come intende risolvere la questione de­
gli assegnatari dei lo ttti 7, 8 e 9, i quali pa­
gano all’E.R.A.S. il corrispettivo annuo dovu­
to m entre non sono in possesso dei lotti stessi;

3) se è a conoscenza che la ditta ha mosso 
azione legale contro i contadini, senza che lo 
E.R.A.S. sia intervenuto ad assisterli. » (622) 
(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
la massima urgenza)

S trano  - D ’A gata - O vazza .

« All’Assessore all’agricoltura, alle foreste 
ed al rimboschimento, per conoscere :

1) se la decisione del Commissario regiona­
le del Consorzio di bonifica del Platani e del 
Tumarrano, di spostare la sede sociale del 
Consorzio stesso dal comune di Cammarata ad 
Agrigento, sia stata una iniziativa personale 
del Commissario in parola o una direttiva del­
l ’Assessorato per l’agricoltura;

2) se non ritenga, ad ogni modo, che una 
decisione del genere non spetti alla competen­
za del Commissario, dato che solo l’assemblea 
può deliberare, a term ini di statuto, sulla m a­
teria della sede sociale, e se, in accoglimento 
delle precise richieste del convegno dei Sni­
daci dei Comuni situati entro il territorio del 
Consorzio che dal provvedimento commissa­
riale vedono minacciata l’economia e gli in­
teressi di migliaia di piccoli proprietari e col­
tivatori diretti, intenda annullare la decisio­
ne medesima in via amm inistrativa o median­
te revoca dello stesso Commissario;

3) quali mezzi bisogna adottare, sia da par­
te dei soci sia da parte di altri cittadini inte­
ressati, perchè venga convocata l’assemblea 
dei soci per la regolare elezione del Consiglio 
di amministrazione e perchè venga ristabilito 
lo stato di diritto ed il controllo democratico
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neH’amministrazione dei molti m iliardi im­
piegati nel comprensorio di bonifica del Con­
sorzio anzidetto. » (623)

R enda  - P a l u m b o .

« All’Assessore all’agricoltura, alle foreste 
ed al rimboschimento, per conoscere i motivi 
che a tu tt’oggi hanno ritardato la consegna agli 
assegnatari dei lotti di terreno dell’ex feudo 
Bauli, territorio di Noto, sorteggiati in esecu­
zione del piano di ripartizione n. 282 pubbli - 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Regione del 
10 luglio 1954.

Ciò, malgrado l’assicurazione data all’inter- 
rogante nella seduta del 5 giugno 1956, a se­
guito di analoga interrogazione, dall’onorevo­
le Assessore, il quale ebbe ad affermare: « Con 
sicurezza gli assegnatari saranno sistemati en­
tro l’annata agraria in corso ».

Ra mancata consegna dei suddetti lotti agli 
interessati, dovuta — sembra — alla m anca­
ta promessa di sostituzione del fondo da parte 
del proprietario, ha prodotto enormi danni agli 
assegnatari, i quali sono stati esclusi, fra l’a l­
tro, dagli elenchi dei lavoratori agricoli. Ogni 
ulteriore ritardo costituirebbe una palese in ­
giustizia e grave violazione della legge di rifor­
ma agraria. » (624)

D e n a r o ,

« Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore all’industria ed al commercio, per cono­
scere:

1) se i concessionari di ricerche petrolife­
re in Sicilia abbiano l ’obbligo di segnalare ai- 
fi Amministrazione regionale l ’eventuale indi­
viduazione, nel corso delle perforazioni, dì ac­
qua che, per la quantità riscontrata, possa dar 
luogo ad un utile sfruttam ento o per approvvi­
gionamento idrico o per altri usi;

2) se, nel caso che tale obbligo, non sia san­
cito. non ritengano di doverlo inserire nel di­
sciplinare di concessione, regolando gli oppor­
tuni controlli e disponendo che la segnalazio­
ne sia fatta anche alla Amministrazione degli 
enti locali della zona interessata, enti locali 
spesso assillati da tale problema. » (625)

OCCH IPINTI VINCENZO - RIZZO.

PRESIDENTE. Comunico che le interroga­
zioni testé annunziate saranno iscritte all’or­

dine del giorno per essere svolte al loro tu r­
no; quella per la quale è stata chiesta la r i­
sposta scritta è già stata inviata al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettura delle interpellanze presentate.

GIUMMARRA, segretario:

« Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore alla pubblica istruzione, per conoscere:

1) i motivi che hanno indotto l’Assessore a 
scrivere nella sua circolare numero 11906 del 
10 luglio 1956, d iretta ai direttori delle scuole 
professionali regionali e per conoscenza ai 
provveditori agli studi: « Si pregano le SS. 
LL. di astenersi dal procedere alla iscrizione 
degli alunni al primo corso di tirocinio per il 
prossimo anno scolastico 1956-57 e di atten­
dere in proposito le disposizioni che a suo 
tempo saranno im partite da questo Assesso­
rato. Firm ato: L’Assessore Cannizzo e, per 
copia conforme: Il Capo Divisione Dottoressa 
Matilde Cam m arata.»;

2) se ciò vuole preludere ad un indirizzo 
del Governo tendente,, come circola voce, a 
sopprimere le scuole professionali con il vo­
luto spopolamento delle scuole stesse oppure 
a trasferire il controllo ad altro assessorato;

3) nel caso positivo, come pensa il Gover­
no di provvedere per m antenere al posto in 
atto occupato il personale che, attraverso anni 
di costante e di intenso sacrificio, ha contribui­
to a realizzare i fini per i quali venne, a suo 
tempo, approvata la legge Montemagno. » 
(94) (L’interpellante chiede lo svolgimento 
con urgenza)

L a n z a .

« All’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere le ragioni che lo hanno indotto a 
disporre, con sua recente circolare, la sospen­
sione delle iscrizioni alla prim a classe di ti­
rocinio delle scuole professionali, ad eccezio­
ne di poche scuole esistenti presso enti ed isti­
tu ti religiosi, e se non ritenga di dovere im­
mediatamente revocare tale circolare, ema­
nata in piena violazione della legge 15 luglio
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1950, n. 63, modificata con legge 14 luglio 1952, 
n. 30, istitutiva delle scuole professionali in 
Sicilia. » (95) (Gli interpellanti chiedono lo 
svolgimento con la massima urgenza).

M arraro - M a c a l u so  - V it t o n e  
L i  C a u s i  - G iu m m a r r a  - M e s - 
sa n a .

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le in ter­
pellanze o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende trattarle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per esse­
re svolte al loro turno.

Rinvio di lettura di mozione.

PRESIDENTE. Non essendo presente in 
Aula il Presidente della Regione rinvio la let­
tura della mozione numero 31, degli onorevo­
li Colajanni ed altri, per la determinazione 
della data di discussione, alla prossima seduta.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto degli articoli 73, lettera 
D), e 143 del regolamento, do lettura della 
mozione presentata dagli onorevoli Adamo, 
Messana, Franchina, Pivetti, Seminara, Impa­
la Minerva, Marinese, Castiglia, Lo Magro, 
Grammatico:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

rilevato che l’Assessorato per la pubblica 
istruzione, con sua circolare n. 11906 del 10 
luglio 1956, ha vietato l’iscrizione degli alun­
ni alla prima classe dei corsi delle scuole pro­
fessionali regionali;

considerato che lo stesso Assessorato per la 
pubblica istruzione ha modificato la predetta 
circolare con altra n. 17360 del 22 settembre 
1956;

ritenuto che la legge regionale 15 luglio 
1950, n. 63, modificata con legge regionale 14 
luglio 1952, n. 30, non è stata abrogata;

impegna il Governo

al rispetto della legge 15 luglio 1950, nume­
ro 63, modificata con legge 14 luglio 1952, n. 30, 
vigente ed operante, e, pertanto,

lo invita

1) a revocare le disposizioni di cui alle cir­
colari dell’Assessorato regionale per la pub­
blica istruzione n. 11906 del 10 luglio 1956 e 
n. 17360 del 22 settembre 1956;

2) a provvedere acchè siano immediata­
mente disposte le iscrizioni alla prima classe 
di ogni corso delle scuole professionali regio­
nali, istituite con regolare decreto interasses- 
soriale. » (32)

Interpello il Governo per conoscere la data 
in cui intende discutere la mozione.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAiNNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo che la mozione sia discussa a 
turno ordinario; se però i presentatori lo chie­
dessero, dichiaro di essere disposto a discu­
terla subito.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Dichiaro di accettare la proposta 
di discutere la mozione a turno ordinario, 
cioè nella seduta di martedì, purché sia posta 
al primo punto dell’ordine del giorno di quel­
la seduta. Se il Governo non può accettare 
questa proposta allora chiedo che la mozione 
sia discussa domani mattina.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Onorevole Presidente, mi pare che lo 
onorevole Adamo non abbia ascoltato quello 
che ho detto. Io ho chiesto che la mozione sia 
discussa a turno ordinario e ho soggiunto che



Resoconti Parlamentari — 2888 Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura CXIII SEDUTA 27 Settembre 1956

sono pronto a discuterla subito, la qual cosa 
significa che posso accettare non solo che sia 
posta come primo argomento all’ordine del 
giorno della seduta di martedì, ma che si pos­
sa tenere anche una seduta esclusivamente 
per tra tta re  questo argomento; aggiungo an­
cora che la mozione, per i fatti nuovi che og­
gi sono accaduti, si può ritenere superata.

ADAMO. Può darsi. Allora possiamo discu­
terla anche subito.

PRESIDENTE. L’Assemblea deve decidere. 
Se siete d’accordo in questo senso discutetela 
pure ora. Nel caso in cui si stabilisse di discu­
terla al turno ordinario la Presidenza non po­
trebbe porla al primo punto dell’ordine del 
giorno. Resterebbe, comunque, salva la facol­
tà sia del proponente che del Governo di 
chiederne il prelievo.

ADAMO. Mi riservo di chiedere a suo tem ­
po il prelievo della mozione.

PRESIDENTE. Resta allora stabilito che la 
mozione sarà discussa a turno ordinario e cioè 
nella seduta di m artedì 2 ottobre.

Richiesta di procedura d’urgenza con relazione
orale per Tesarne di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Si passa al punto C) dello 
ordine del giorno: « Richiesta di procedura 
d’urgenza con relazione orale per l’esame del 
disegno di legge « Norme transitorie per il 
collocamento delle esattorie delle imposte di­
rette  gestite in delegazione governativa » pre­
sentata in data 25 settem bre 1956.

Poiché nessun deputato nè il Governo han­
no chiesto di parlare, pongo ai voti la richie­
sta di procedura d’urgenza con relazione orale.

(E’ approvata)

Per la morte di Piero Calamandrei.

TAORMINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAORMINA. Signor Presidente, signori col­
leghi, è mancato stamani agli italiani Piero

Calamandrei, combattente della libertà, col­
laboratore fra  i più consapevoli della lotta per 
la carta costituzionale della Repubblica ita­
liana. Fu vicino a noi socialisti e combattè la 
sua ultima battaglia politica essendo capoli­
sta con Targetti nelle elezioni am m inistra­
tive del maggio scorso. Noi siciliani, noi di 
Palermo, abbiamo di lui un vivo ricordo; 
mesi fa lo abbiamo visto accorrere in Sicilia 
per prendere posto appassionatamente fra i 
difensori dei braccianti di Partinico nel pro­
cesso che va sotto il nome di « processo Dolci»; 
ed era commovente ascoltarlo. Il suo spirito 
trovò la via della più alta eloquenza, quando 
egli, autore della Costituzione assieme agli al­
tri deputati della Costituente, rilevava con ac­
coramento che anch’egli doveva ritenersi reo, 
in quanto aveva collaborato alla elaborazione 
dell’articolo 4 della Costituzione che sancisce 
il diritto al lavoro. Quell’articolo era stato vio­
lato con la repressione dell’agitazione dei brac­
cianti che si erano recati a lavorare in una 
trazzera impraticabile in quel di Partinico; e 
ripeteva con foga commovente: Sono reo an­
ch’io!

E ’ questo il ricordo più vivo che noi sici­
liani abbiamo di Lui, onde la particolare esi­
genza che in quest’Aula, a poche ore dal suo 
allontanamento, si ricordi la figura sua di uo­
mo di altissima m oralità politica e sociale, di 
uomo di alta cultura.

Era uno dei pochi uomini, nel campo del 
diritto, che esprimesse veram ente l ’alta cul­
tu ra  giuridica. Quest’alta cultura giuridica 
sapeva, come nessuno forse ha saputo, portar­
la al servizio dell’umile, convertendola in stru­
mento di propaganda per la redenzione socia­
le. Lo abbiamo presente, onorevole Presiden­
te e onorevoli colleghi, nella sua alta figura 
fisica che egli portava in um iltà quasi dimes­
sa, per far scomparire, fra i suoi colleghi, 
questo aspetto di predominanza fisica che lo 
caratterizzava, esempio di profonda umiltà 
cristiana e socialista insieme.

Noi del Gruppo socialista riteniamo che la 
Assemblea regionale debba inviare ai famili3' 
ri dell’Estinto, al Comune di Firenze, di cui 
era consigliere comunale, avversario leale di 
La Pira, sindaco di quel comune, le espres­
sioni di condoglianze; ed inviarle anche al 
Consiglio superiore forense di cui Egli era 
amato Presidente.
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VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. A nome del Gruppo comuni­
sta, esprimo i miei sentimenti di vivo cor­
doglio per la morte inaspettata di Piero Ca­
lamandrei. Come ha detto l’onorevole Taor­
mina, l’abbiamo avuto recentem ente compa­
gno in una causa e nulla lasciava sospettare 
che quest’uomo potesse da un momento al­
l’altro venire ucciso da un male inesora­
bile di cui sconosciamo la natura. L ’Italia 
perde, con Piero Calamandrei, una delle fi­
gure più nobili che esistano nel Paese; fi­
gura tanto elevata e nobile che, proprio re ­
centemente ha avuto il riconoscimento più 
alto da parte del Presidente della Repubbli­
ca, con l ’assegnazione di una medaglia d’oro 
ai suoi meriti di cultura e di scienza.

E ’ inutile qui richiamare le doti di questo 
Uomo a tutti noto: maestro nel diritto, mae­
stro nella avvocatura, per la immensa pre­
parazione, per l’equilibrio, per la indiscuti­
bile onestà in politica; Uomo al di sopra di 
ogni interesse di parte, difensore della più 
autentica democrazia, della più autentica l i ­
bertà, del prestigio del Paese e del P a rla ­
mento, difensore di tutto il lavoro italiano 
e soprattutto difensore della giustizia.

Piero Calamandrei ha impresso nella vita 
italiana moderna un’orma nuova, a nostro 
avviso, nel togliere, soprattutto nell’ambien­
te culturale italiano, quella specie di s tra ti­
ficazione, di diffidenza verso i movimenti po­
litici di sinistra, allorquando egli, accostan- 
dovisi, vedeva nella azione di questi partiti 
e particolarmente del Partito  comunista, il 
grande anelito di progresso di giustizia so­
ciale, che lo animava e lo spingeva nella sua 
nobile azione.

In rappresentanza del mio Gruppo io man­
do alla famiglia di Piero Calamandrei, alla 
famiglia degli avvocati italiani, alla famiglia 
degli uomini di giustizia, degli uomini di 
cultura, di cui forse fu il migliore rappresen­
tante, moderno, nel senso, vorrei dire, più 
fiorentino della parola, al Consiglio superio­
re forense il senso del mio profondo cor­
doglio. E credo di esprimere con ciò i senti­
menti di tu tti i componenti di questa Assem­
blea.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. A nome del Gruppo democrati­
co cristiano esprimo il più vivo cordoglio per 
la scomparsa di Piero Calamandrei nobile fi­
gura di giurista, di avvocato, di uomo politico.

D’ANTONI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ANTONI. A nome del Gruppo misto mi 
associo al cordoglio per la scomparsa di Piero 
Calamandrei.

BONFIGLIO. Assessore all’industria ed al 
commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Il Governo si associa alle parole 
di cordoglio pronunciate per la dipartita del­
l’onorevole avvocato Piero Calamandrei. Con 
lui scompare una eletta figura di democrati­
co, di avvocato, di pubblicista e di uomo po­
litico.

Il Governo sente di essere concorde con tu t­
ta l’Assemblea in questo rimpianto.

PRESIDENTE. La Presidenza si associa al­
la manifestazione di cordoglio che qui è stata 
espressa per la morte dell’onorevole Piero 
Calamandrei. Invierò un telegramma alla fa­
miglia per informarla della commemorazione 
ora avvenuta.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni.

Si passa allo svolgimento della interrogazio­
ne numero 510, dell’onorevole Giummarra al­
l’Assessore all’industria ed al commercio «per 
« sapere:

« 1) quale azione intenda svolgere e quali 
« provvedimenti intenda adottare a tutela del- 
« le piccole e medie industrie, operanti nei co - 
« muni di Ragusa, Modica, Vittoria, Comiso, 
« Pozzallo e Scicli, la cui produttività ed il
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« cui sviluppo sono seriamente compromessi 
« dalle frequenti interruzioni nella fornitura 
« della energia elettrica da parte della Socie- 
« tà generale elettrica della Sicilia (S.G.E.S.),
« interruzioni che, accoppiandosi con i conti- 
« nui abbassamenti della tensione, arrecano 
« gravi ed irreparabili danni agli impianti mo- 
« tori ed importano, il più delle volte, come 
« nel caso delle industrie molitorie, la perdita 
« della m ateria prima preparata per la lavo- 
« razione;

« 2) se possa essere presa in considerazio- 
« ne la giustificazione, addotta da svariati an- 
« ni dalla S.G.E.S., delle necessità tecniche e 
« dei presunti lavori di ammodernamento de- 
« gli impianti che, almeno ad oggi, nel convin- 
« cimento popolare, null’altro avrebbero pro- 
« dotto se non un peggioramento della situa- 
« zione ed un ostacolo alla spinta di sviluppo 
« industriale della provincia di Ragusa;

« 3) se non ritenga indispensabile interve- 
« nire per tutelare la dignità delle popolazio- 
« ni del ragusano, che hanno via via perduto 
« la fiducia nella funzionalità delle reti di di- 
« stribuzione della S.G.E.S. perchè continua- 
« mente private della energia per uso di illu- 
« minazione e domestico e perchè, nonostante 
« tutto, costrette a m antenere i propri impe- 
« gni, pur nella violazione degli impegni da 
« parte della S.G.E.S. ».

Ha facoltà di parlare l ’Assessore alla indu­
stria ed al commercio, onorevole Bonfiglio, 
per rispondere a questa interrogazione.

.BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Più volte per il passato ho rivolto 
vive prem ure alla S.G.E.S. per eliminare il I 
lamentato inconveniente derivante dal sovrac­
carico nella rete di distribuzione dell’energia 
elettrica in provincia di Ragusa.

Il 5 ottobre 1955 ed il 3 novembre stesso 
anno la S.G.E.S. ha giustificato le interruzio­
ni con la necessità derivante dalla costruzio­
ne della nuova linea a '70 Kw. Vizzini-Ragusa, 
che costituisce il prolungamento della linea a 
70 Kw. Grottacalda-Vizzini recentem ente co­
struita onde assicurare un migliore collega­
mento con gli impianti primari, m entre la esi­
stente linea, con percorso leggermente diffe­
rente dalla nuova, è stata m antenuta come 
collegamento ausiliario di riserva fino all’u l­
timazione degli altri lavori programmati di 
potenziamento della rete principale.

Recentissimamente la S.G.E.S. mi ha assi­
curato che, praticam ente, si possono conside­
rare ultim ati tali lavori di ampliamento e 
potenziamento della rete di trasporto e di d i­
stribuzione ad alta tensione della provincia 
di Ragusa.

L ’esecuzione della nuova linea si è resa ne­
cessaria per fronteggiare l’eccezionale aumen­
to di carico, verificatosi nella zona del Ragu­
sano, il quale nel giro degli ultimi tre  anni si 
è più che raddoppiato, passando da una po­
tenza di Kw. 3.500 agli attuali Kw. 8.000.

In effetti, viene confermata dalla S.G.E.S. 
la messa in esercizio, dal febbraio scorso, di 
una linea a 70 Kw. Vizzini-Ragusa e la u lti­
mazione della nuova cabina prim aria di Ra­
gusa per una potenza complessiva di Kw. 15 
mila per la trasformazione da 70 a 20 Kw., in 
sostituzione della preesistente da 40 a 10 Kw. 
per una potenza complessiva di Kw.6.000.

Un secondo provvedimento di notevole im­
portanza ai fini della normalizzazione del ser­
vizio è costituito dalla trasformazione da 10 a 
20 Kw. della rete di distribuzione che da Ra­
gusa alimenta ad alta tensione i centri di Co- 
miso, Vittoria, S. Croce Camerina, Scicli, Mo­
dica.

Questo im portante lavoro che è già in cor­
so da oltre due anni, costituisce praticam en­
te un raddoppio della capacità di distribuzio­
ne della rete ad alta tensione di tu tta  la pro­
vincia.

Oltre a questo provvedimento di carattere 
immediato e locale, sono già in corso di istitu­
zione e di studio altri importanti lavori che 
contribuiscono al progressivo miglioramento 
del servizio, con l’imminente passaggio da 70 
a 150 Kw. della tensione sull’elettrodotto fon­
damentale Palermo-Catania-Messina e la co­
struzione, nella vicina provincia di Siracusa, 
di una, nuova grande centrale installata con 
una producibilità di oltre 700 milioni di Kw. 
all’anno, la quale oltre ad inserirsi sulla rete 
primaria, alimenterà direttam ente la cabina 
di Vizzini, con una nuova linea a 70 Kw.

Inoltre, in questi giorni, sono stati ultimati 
anche i lavori di rafforzamento della linea di 
distribuzione ad alta tensione, trasformando 
anche la tensione di esercizio da 10 a 20 Kw.

Naturalm ente la notevole entità delle ope­
re eseguite il cui importo si aggira intorno ai 
700 milioni, ha costretto la Società concessio­
naria a svolgere il normale servizio in condi­
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zioni oltremodo difficili ed onerose, onde po­
tere contemperare le esigenze di erogazione 
di energia all’utenza con la necessità di distac­
care le linee interessate, per eseguirvi i so- 
pracennati lavori di trasformazione.

In ogni caso sia per il numero, sia per la 
durata, le lam entate interruzioni ormai si pos­
sono considerare di scarsa rilevanza, essendo 
stato particolarm ente curato il servizio di di­
stribuzione di energia all’utenza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Giummarra per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

GIUMMARRA. Mentre ringrazio l’Assesso­
re a ll’industria ed al commercio per l’interes­
samento spiegato ai fini della risoluzione del 
problema che travaglia le popolazioni del ra ­
gusano, devo dichiararmi, purtroppo, insoddi­
sfatto della risposta datami e delle assicura­
zioni fornite dalla S.G.E.S.. E’ la solita storia, 
che si perpetua ormai da anni: l’opinione pub­
blica denuncia continuamente queste violazio­
ni contrattuali e queste irregolarità nella ero­
gazione dell’energia elettrica; a tali denuncie 
la S.G-E.S. ha sempre opposto giustificazioni 
sostenute la motivi tecnici, come quelle che 
oggi abbiamo ascoltato dall’onorevole Asses­
sore, giustificazioni alle quali, purtroppo, non 
possiamo credere che con il beneficio di in­
ventario.

Mi rendo conto che questo problema pro­
spettato è un problema di più vasta portata 
e che non riguarda solamente la provincia o 
il comune di Ragusa ma investe tu tta  la po­
litica elettrica regionale; per cui penso che 
sarà più opportuno che io intervenga, in sede 
adeguata, al momento cioè della discussione 
generale sul bilancio, alla rubrica industria e 
commercio.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Ho fornito dei dati di lavori che 
sarebbero stati eseguiti o che sarebbero in 
corso; chiedo, quindi, la sua collaborazione 
per sapere se tali lavori sono stati effettiva­
mente eseguiti o se le trasformazioni di reti 
da potenza minore a potenza maggiore sono 
in corso. Lei sa che le società concessionarie 
sono vincolate da contratti con i comuni, per 
cui il comune di Ragusa può benissimo preten­
dere la osservanza del contratto quando gli 
apparecchi di controllo non segnano la ten­

R esoconti, f . 407

sione stabilita. Il fatto, poi, che Ella non r i­
tenga esatta la risposta data dalla S.G.E.S. mi 
spinge a controllare più direttam ente la si­
tuazione.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu ­
mero 515, dell’onorevole Giummarra all’As­
sessore all’industria ed al commercio, « per 
« conoscere quali provvedimenti intenda adot- 
« tare perchè abbiano fine le violazioni degli 
« impegni nella fornitura dell’energia elettri- 
« ca al comune di Ragusa da parte della S. G. 
« E.S., unica responsabile del discontinuo fun- 
« zionamento degli impianti per il sollevamen- 
« to dell’acqua potabile e delle conseguenti ir- 
« regolarità nella erogazione dell’acqua stessa 
« alla cittadinanza ragusana ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
all’industria ed al commercio, onorevole Bon- 
figlio, per rispondere a questa interrogazione.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Il funzionamento degli impianti 
per l ’erogazione dell’acqua potabile alla cit­
tadinanza di Ragusa, effettivamente, in questi 
ultimi tempi, non è stato del tutto  normale, 
anche a causa di interruzioni nella fornitura 
di energia elettrica, per i lavori di amplia­
mento e rafforzamento degli impianti di tra ­
sporto, trasformazione e distribuzione della 
energia elettrica in provincia di Ragusa.

Però, la S.G.E.S. non può essere ritenuta 
l’unica responsabile delle irregolarità verifi­
catesi nell’erogazione dell’acqua potabile, in 
quanto, come è stato fatto presente dalla me­
desima Società, anche quando la fornitura 
dell’energia non è stata disturbata per ragio­
ni di lavoro inerenti agli impianti elettrici, 
l’erogazione dell’acqua alla cittadinanza è sta­
ta in molti quartieri, lim itata a poche ore al 
giorno.

Ciò posto le interruzioni nella fornitura del­
l’energia devono ritenersi soltanto una .con­
causa del lamentato inconveniente nella di­
stribuzione idrica, anzi sembra accertato che 
esista una carenza negli impianti idrici della 
città di Ragusa, risultando che, oltre alla po­
ca disponibilità di acqua in dotazione alla cit­
tà, anche i serbatoi relativi sono di capacità 
inadeguata al servizio.

Comunque, per quanto riguarda la forza 
elettromotrice che aziona gli impianti di sol- 
levamento dell’acqua, la S.G.E.S. assicura che, 
potendosi praticamente considerare ultimati i

(700,
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lavori di ampliamento e potenziamento della 
rete  di trasporto e di distribuzione della cor­
rente ad alta tensione della provincia di Ra­
gusa, con l’attivazione della nuova cabina p ri­
maria del predetto capoluogo, per una poten­
za complessiva di Kwl 6.000, il lam entato in­
conveniente, almeno per la parte di compe­
tenza della predetta Società, può considerar­
si quasi del tu tto  eliminato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Gium marra per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

GIUMMARRA,. Devo confermare quanto 
detto nell’intervento a proposito dell’in terro­
gazione precedente. P u r ringraziando l’onore­
vole Assessore per l’interessamento svolto, 
non posso ritenerm i soddisfatto della giustifi­
cazione addotta dalla S.G.E.S. sopratutto per 
quanto riguarda le asserite necessità tecniche 
che sono alla base degli inconvenienti i quali 
verrebbero eliminati solo a seguito del com­
pletamento del processo di ammodernamento 
degli impianti e del potenziamento della s tru t­
tura delle reti di erogazione. Ora se non può 
discono'Scersi che almeno in parte questo pro­
cesso di ammodernamento è stato realizzato, 
non può del pari negarsi che gli inconvenienti 
permangono, si perpetuano e si accrescono. 
Pregherei, pertanto, l ’onorevole Assessore di 
volere esplicare la sua autorevole attività in 
merito, seguendo benevolmente il problema 
nell’interesse della popolazione della provin­
cia di Ragusa.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Assicuro che seguirò attentam en­
te il problema.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle in ter­
rogazioni numero 408 degli onorevoli Palum- 
bo e Renda e numero 524 degli onorevoli Rus­
so Michele e Buccellato, ambedue dirette al­
l ’Assessore al lavoro ed alla previdenza socia­
le, è rinviato per assenza dell’Assessore.

Segue lo svolgimento della interrogazione 
numero 511, dell’onorevole M arraro all’As­
sessore alla pubblica istruzione, « per sapere: 

« 1) se sia a conoscenza che la maggioran- 
« za consiliare di Militello (Catania) ha ratifi ■ 
« cato, nel corso della prima riunione del Con- 
« siglio comunale testé eletto la delibera del

« Commissario prefettizio con cui si soppri- 
« meva il posto di bibliotecario dall’organico 
« comunale e se non ritenga che ciò sia in 
«pieno contrasto con gli interessi di.un  sano 
« sviluppo della cultura di massa, che trova 
« uno dei suoi strum enti fondam entali nella 
« biblioteca comunale, la cui esistenza e la cui 
« attività sono legate — com’è pacifico — alla 
« opera effettiva e sistematica di un responsa- 
« bile ad essa organicamente legato, cioè il bi- 
« bliotecario;

« 2) se non ritenga, prendendo spunto pro- 
« prio dal deplorevole episodio su riferito, di 
« intervenire, nelle forme più opportune, pres 
« so le amministrazioni comunali siciliane, per 
« sollecitare, ovunque ciò sia possibile, un lo- 
« ro concreto interessamento ai fini del po- 
« tenziam ento delle biblioteche comunali, ol- 
« tre tu tto  nello spirito della recente circolare 
« del Ministro della pubblica istruzione, che 
« sollecita il rispetto delle disposizioni esisten- 
« ti  in m ateria e stimola adeguate iniziative e 
« attività ».

Ha facoltà di parlare l’Assessore alla pub­
blica istruzione, onorevole Cannizzo, per ri­
spondere alla interrogazione.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. L ’Assessorato ha provveduto a segna­
lare all’Amministrazione comunale di Militel­
lo, tram ite la Soprintendenza bibliografica per 
la Sicilia orientale, l ’opportunità che venga 
ripristinato il posto di bibliotecario soppresso 
con ratifica, da parte  di quella Amministrazio­
ne, della delibera n. 56 del 14 aprile 1956 del­
l’ex Commissario prefettizio.

Nell’adottare tale provvedimento, l’Ammi­
nistrazione comunale di Militello ha ritenuto 
validi i seguenti motivi:

1) che la biblioteca in parola, dal 1950 ad 
oggi, non abbia progredito;

2) che l’accesso dei frequentatori della bi­
blioteca non sia stato rilevante;

3) che motivi di economia di bilancio ren­
dessero necessario tale provvedimento.

Risulta invece che:
1) durante il periodo su accennato i volu­

mi entrati sono stati più di 3.000 e che la bi­
blioteca ha svolto lodevoli iniziative tendenti 
a suscitare per essa la -simpatia del pubblico,
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organizzando la « Settimana del libro », con­
ferenze e mostre di libri, con la partecipazio­
ne di personalità del mondo culturale ed ar­
tistico;

2) dagli appositi registri si evìnce che dal 
1950 al 1956 le letture in sede sono state più 
di 16.000 e che dal 1953 in poi si sono avuti 
900 prestiti e 2.000 consultazioni in sede.

Per il terzo punto, c’è da obiettare che la 
economia di bilancio non debba effettuarsi 
sacrificando il funzionamento della bibliote­
ca comunale considerata a buon diritto il più 
utile ed efficace strum ento di elevazione cul­
turale e sociale del popolo. In proposito, an­
zi, con circolare n. 6340 del 15 maggio 1956 il 
Ministero della pubblica istruzione ha richia­
mato la obbligatorietà della spesa per il m an­
tenimento in ogni comune della biblioteca, 
obbligatorietà- prevista a norma degli artico­
li 91 lettera B n. 2 e 144 lettera E n. 2 del T. 
U. della legge comunale e provinciale 3 m ar­
zo 1934 n. 383.

Vero è che l’Amministrazione comunale 
di Militello intenderebbe ovviare all’inconve­
niente adibendo alle mansioni di bibliotecario 
un applicato del Comune, ma è anche vero 
che questi non può avere nessuna competenza 
specifica, e, ancora, che verrebbe distaccato 
alla biblioteca solo per tre  ore al giorno, con­
siderando e retribuendo • tale prestazione co 
me lavoro straordinario; il che riduce l’eco­
nomia che il Comune di Militello intendereb­
be realizzare.

Le segnalazioni fatte dall’Assessorato alla 
pubblica istruzione al Comune di Militello, 
tramite la Soprintendenza bibliografica di Ca­
tania, si basano appunto sulle succennate r i ­
sultanze e considerazioni, tenuto anche conto 
del fatto che la funzione del bibliotecario non 
può limitarsi alla apertura e chiusura dei lo­
cali ed a porgere il libro al lettore, ma richie­
de indispensabile cultura e competenza tec­
nica e scientifica ed impegna il bibliotecario 
stesso nella sua opera di guida e diffusione 
della cultura.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole M arraro per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARRARO. Prendo atto con viva soddisfa­
zione della risposta dell’onorevole Assessore 
alla pubblica istruzione. Risposta che rista­

bilisce la verità dei fatti a riguardo della sop­
pressione del posto di bibliotecario da parte 
del Comune di Militello. La giustificazione 
addotta dall’Amministrazione era da un can­
to di tipo economico, come dettata cioè dalla 
esigenza di ridurre le spese in bilancio; e di 
altro canto il provvedimento era stato avalla 
to con considerazioni relative alla inattività 
ed inefficienza della biblioteca comunale. La 
risposta dell’Assessore ristabilisce come dice­
vo, la verità dei fatti, precisa cioè che la biblio­
teca era funzionante e dava piena soddisfa­
zione alle esigenze culturali della città di Mi­
litello. Inoltre, la risposta critica l’argomenta­
zione dell’economia realizzata proprio in un 
settore così delicato. Infine, l’Amministrazio­
ne comunale di Militello viene sollecitata a 
ristabilire il posto di bibliotecario nell’in te­
resse della cittadinanza, la quale aspira a che 
il funzionamento della biblioteca sia assicu­
rato. E tale funzionamento può essere assicu­
rato soltanto dalla presenza di un bibliotecario.

Nel dichiararmi soddisfatto devo precisare 
che il gesto dell’Amministrazione comunale 
di Militello è stato determinato da un atteg­
giamento politico-fazioso. L ’Amministrazione 
comunale democristiana di Militello, al mo­
mento della prima riunione del consiglio non 
potendo evidentemente sopprimere fisicamen­
te il bibliotecario, che è un comunista, elimina­
va il posto di bibliotecario. Si è tra tta to  di 
un gesto fazioso; e come sempre ogni fazio­
sità è incultura: questo episodio ne è testi­
monianza e conferma. Mi auguro che l’onore­
vole Assessore possa, oltre ad avere ristabili­
to la verità dei fatti, contribuire a restituire 
il posto di bibliotecario alla comunale di Mi­
litello per assicurarne la vita ed il funziona­
mento.

PRESIDENTE. In conformità alla richiesta 
fatta  pervenire alla Presidenza dall’onorevole 
Buttafuoco, è dichiarata superata l’interroga­
zione numero 508 da questi diretta all’Asses­
sore delegato al turismo, allo spettacolo ed al­
lo sport ed all’Assessore all’industria ed al 
commercio.

Lo svolgimento delPinterrogazione numero 
284 dell’onorevole Taormina al Presidente 
della Regione è rinviato per assenza di que­
st’ultimo.

E’ così esaurito lo svolgimento delle inter­
rogazioni all’ordine del giorno.
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Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Provvidenze a favore dell’industria zol- 
fìfera in aggiunta alle norme della legge re­
gionale 26 marzo 1956, numero 19 » (74) e 
del disegno di legge: « Agevolazioni per le im ­
prese zolfifere » (264).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Provvidenze a favore dell’industria zol­
fifera in aggiunta alle norme della legge re ­
gionale 26 marzo 1956, numero 19 », di ini­
ziativa dell’onorevole Renda ed altri e del di­
segno di legge : « Agevolazioni per le im pre­
se zolfifere ».

Ricordo che la Commissione ha elaborato 
un unico testo dal titolo : « Agevolazioni per 
le imprese zolfifere ».

Sulla discussione generale iniziata nella se­
duta precedente è iscritto a parlare l’onore­
vole Sammarco, presidente della Commissio­
ne per l ’industria ed il commercio. Ne ha fa­
coltà.

SAMMARCO, Presidente della Commissio­
ne. Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 
il fenomeno che in questi ultim i anni ha t ra ­
vagliato e travaglia le industrie zolfifere sici­
liane, determinandone la crisi, nasce dall’ele­
vato costo di produzione che, come a tu tti è 
noto, risulta il doppio di quello internazio­
nale; e la situazione si è appesantita di più 
per effetto dell’esistenza di uno stok di oltre 
300mìla tonnellate di zolfo, il cui carico per 
spese ed interessi grava sui produttori, non­
ché per la riduzione da lire 38mila 500 a lirp 
30mila delle anticipazioni concesse dal Ban­
co di Sicilia.

In dipendenza di ciò, era evidente che il 
problema doveva form are oggetto di appro­
fondite discussioni, in sede regionale e na­
zionale. Si riconosce che il Governo della Re­
gione, sempre sensibile ai problemi dell’Isola, 
ha posto sul tappeto della discussione la si­
tuazione delle zolfare siciliane sin dal 1953 e 
finalmente nei primi mesi dell’anno 1955, a 
seguito di numerose riunioni presso i Mini­
steri dell’industria e del tesoro, sono state 
stabilite le direttive di massima da attuare 
in campo nazionale e regionale.

Lo Stato, per suo conto, riconoscendo la im­
portanza, sociale ed economica del settore zol­
fifero, si è impegnato ad intervenire per. sbloc­
care uno stok di 330mila tonnellate di zolfo,

assegnando un contributo di lire lOmila per ' 
tonnellata, a fondo perduto, e lire un miliardo 
e ISOrnilioni, a titolo di contributo suppletivo 
per i quantitativi di zolfo facenti parte  dello 
stok, da distribuire in m isura differenziata, 
in relazione ai costi di produzione. Lo Stato 
si è altresì impegnato ad aum entare lo stan­
ziamento di cui alla legge 1951, numero 748, 
maggiorandolo da 9 a 12m ili ardi e ad aprire i 
term ini per la presentazione di nuove do­
mande nonché a comprendere, fra le opere fi­
nanziabili, pure i macchinari, dando così la 
possibilità ai gestori delle miniere di acqui­
stare impianti moderni per il trattam ento del­
lo zolfo.

Giova ricordare che durante il periodo del­
la guerra in Corea si ebbe un aumento della 
domanda di zolfo e conseguentemente una 
sensibile maggiorazione del prezzo. Fu allora 
che si venne nella determinazione di incre­
m entare la produzione, per approfittare delle 
congiunture favorevoli e, a tal fine, venne 
em anata la legge 1951, num ero 748, che pre­
vedeva uno stanziamento di lire 9miliardi per 
la concessione di mutui, a basso tasso di in- j 
teressi, alle imprese zolfìfere, per lavori di- 
re tti ad aum entare la produzione. In sede di 
deliberazione dei finanziamenti, e nel periodo 
in cui la congiuntura si era invertita, pochis­
sime ditte avevano stipulato contratti di m u­
tuo. M utate le esigenze anzicchè parlare di 
aumento di produzione, attraverso la estra­
zione di maggiori quantitativi di zolfo, si è 
dovuto pensare invece ad aum entare la resa 
del m inerale attraverso la istallazione di mo­
derni impiantì di trattam ento, fermi restan­
do, o riducendo, i quantitativi di zolfo estrat­
ti sicché si è imposta la necessità di riaprire 
i term ini, per fare operare la legge numero j; 
748, dando la possibilità ai gestori delle mi­
niere di modificare le istanze già presentate, 
o di form ularne altre. Nel quadro di questo 
provvedimento si inseriva la legge regionale 
28 luglio 1954, riguardante la concessione del­
la fidejussione alle imprese zolfifere, per fa­
cilitare i finanziamenti previsti dalla legge 
statale, e successivamente, al fine di orientare 
le imprese stesse in merito agli impianti di 
trattam ento da installare, l’Assemblea regio­
nale, su proposta del Governo, approvava la 
legge 23 dicembre 1954, numero 45, che prov­
vedeva all’acquisto ed alla sperimentazione
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di impianti di trattam ento attraverso la spe­
sa di 330milioni.

Ne si può dire che tu tti questi provvedi­
m enti sono rim asti inoperanti dappoiché, bi­
sogna ricordare che, come primo atto, lo S ta­
to mise a disposizione dell’Ente zolfi la som­
ma di dire ^miliardi circa a titolo di contri­
buto per la vendita dello stok certamente per 
ridurre il carico degli interessi sulle fedi di 
deposito. La Regione dal canto suo, e di ciò 
bisogna rendere m erito ai governi tutti, sa­
pendo che l’industria dello zolfo siciliano rap ­
presenta un bene economico di capitale im ­
portanza ed in considerazione del fatto che 
assicura a ben 1 Ornila lavoratori il pane quo­
tidiano, con molto senso di responsabilità, 
prendeva le necessarie determinazioni per as­
sicurare la funzionalità del settore stesso per 
restituire la serenità al mondo operaio. Infat­
ti gli strum enti legislativi approntati e deli­
berati a tu tt’oggi riflettono:

1) la concessione di cospicui m utui di eser­
cizio per l’assistenza alle imprese zolfifere nel 
periodo dell’ammodernamento degli impianti;

2) l ’assistenza a tu tte  quelle imprese che 
in atto non sono in grado di provvedere alla 
istallazione di impianti di trattam ento, al fi­
ne di avviarle gradualmente ad una sistem a­
zione definitiva, in un periodo di tre  o mas­
simo 4 anni;

3) la disciplina del pagamento dei salari 
arretrati.

Nonostante si affermi da più parti che 
questi provvedimenti sono serviti a tam po­
nare la situazione e non a risolverla radi­
calmente bisogna riconoscere comunque che 
sono valsi quanto meno a scongiurare la si­
cura paralisi definitiva di questo importante 
settore. Resta ferma la necessità di creare ido­
neo strum ento legislativo per assicurare un 
più progrediente avvenire alle nostre miniere.

E’ pur vero che bisogna creare le premesse 
tutte per una radicale trasformazione del si­
stem a di estrazione e di lavorazione dello 
zolfo. E ’ vero, altresì, che bisogna puntare 
decisamente sulla verticalizzazione dello zol­
fo, ma è anche certo che in questo particolare 
momento è necessario superare con provve­
dimenti casuali le esigenze in atto per elimi­
nare gradualmente gli effetti della crisi. La 
crisi di mercato risale, possiamo dire, al 1905, 
dappoiché i prezzi di costo del nostro m ine­
rale sono superiori a quelli degli Stati Uniti

d ’America. E tuttavia la nostra industria ha 
resistito, si è ripresa, ha ricostruito. La rip re­
sa si deve, senza dubbio, ai provvedimenti di 
natura finanziaria approntati dallo Stato e dal­
la Regione, ed alla costante ferrea volontà dei 
nostri minatori, che hanno sempre visto nella 
miniera il loro avvenire.

Il disegno di legge che oggi è all’esame del­
l’Assemblea, in sostanza, non annulla i bene­
fici previsti dalla legge 26 marzo 1955, num e­
ro 19; invece li integra con altri provvedi­
menti, dato che nella sua fase esecutiva si so­
no riscontrate lacune che era necessario col­
mare per non appesantire la situazione.

L ’esigenza è stata avvertita tempestivamen­
te ed opportunamente dall’Amministrazione 
regionale, per cui, sia per le miniere siste- 
mabili che per le ammodemabili, sono stati 
disposti m utui di esercizio con il pagamento 
degli interessi a totale carico della Regione, 
nell’attesa che tu tto  il problema venga stu­
diato, esaminato e risolto dallo Stato e dalla 
Regione in maniera organica. Infatti, con il 
provvedimento in corso di approvazione, si 
punta decisamente a normalizzare il paga­
mento dei salari ed a restituire la serenità 
alle maestranze. La innovazione più sostan­
ziale è quella prevista dall’articolo 8 che r i­
guarda la nomina di una commissione di stu­
dio per l’accertamento delle condizioni eco­
nomiche e finanziarie delle imprese, ciò al fi­
ne di procedere al ridimensionamento del 
settore zolfifero, senza creare ripercussioni di 
natura economica e sociale.

Il provvedimento si accompagna ad altro 
disegno di legge, in atto allo studio della com­
petente commissione legislativa, relativo al 
prezzo minimo garantito, che dovrà essere 
sottoposto all’esame del Parlam ento nazio­
nale, il quale non può, non potrà non valutare 
la importanza che il problema riveste. Il prez­
zo minimo garantito, infatti, non è una no­
vità : esso risale all’epoca in cui era in vita il 
consorzio zolfifero.

Secondo me, assicurando il prezzo minimo 
alle aziende, beninteso, con gli opportuni ac­
corgimenti, si concede la possibilità all’indu­
stria di svilupparsi notevolmente e di realiz­
zare migliori condizioni sociali.

Onorevoli colleghi, attraverso questo mio 
intervento ho voluto richiamare, sebbene 
sommariamente, tu tti i precedenti legislativi 
riguardanti il settore zolfifero per sfatare
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certe opinioni e convincimenti che, in defini­
tiva, hanno determinato, almeno in taluni am­
bienti, giudizi negativi nei confronti della 
amministrazione regionale.

Io affermo, invece, che l’attività svolta dai 
governi della Regione, ha evitato la paralisi 
ad uno dei più im portanti settori economici 
dell’Isola ed assicurato l ’avvenire delle mae­
stranze interessate.

PRESIDENTE. Non essendovi altri depu­
tati iscritti a parlare, ha facoltà di parlare il 
Governo.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, non ho bisogno di spendere molte 
parole per illustrare il disegno di legge che 
è sottoposto alla vostra approvazione inquan- 
tocchè gli interventi degli onorevoli Bosco e 
Renda, componenti della Commissione, e del­
l’onorevole Sammarco, Presidente della stes­
sa Commissione, vi dimostrano quanta unità 
di intenti vi sia stata nella Commissione per 
risolvere o perlomeno ravvisare i mezzi più 
acconci per la risoluzione della situazione 
zolfifera siciliana. Questo impegno e questo 
interessamento non conosce soste; e vi posso 
dire che proprio stamane eravamo ancora 
tutti, attorno allo stesso tavolo per cercare al­
tre soluzioni, possibilmente conclusive dal 
punto di vista legislativo, nell’interesse di 
questo ramo dell’industria.

Signori, è inutile andare alla definizione 
della crisi: se è crisi di stru ttura e crisi di 
vendita. Sono disquisizioni che non hanno va­
lore difronte a un dato positivo, che cioè il 
costo di produzione del nostro minerale ha 
delle punte elevatissime, che si calcolano in 
una media di 45mila lire a tonnellata. Da una 
analisi che ho fatto preparare durante il m e­
se di agosto per le 350 miniere siciliane, che 
non sono però tu tte  in esercizio, allo scopo di 
predisporre i dati tecnici su cui basare la di­
stribuzione del miliardo e 150milioni della 
legge statale, la situazione appare sconfortan­
te, inquantochè abbiamo delle miniere il cui 
costo di produzione arriva fino al triplo del 
prezzo internazionale.

E’ inutile dissertare sulle definizioni della 
crisi. La crisi è questa: fuori si vende lo zol­
fo a prezzo molto più basso del nostro costo 
di produziofte. Quindi, la soluzione più intui­
tiva sarebbe quella di destinarlo al consumo

interno. Questo sarebbe il criterio più intui­
tivo, più a portata di mano, cui dovremmo 
tendere nella speranza di potere riuscire a 
risolvere la crisi. E’ un tema questo che dura 
da parecchio; e si credette, attraverso uno stu­
dio lungo ed elaborato, fatto sia qui che a 
Roma nella precedente legislatura, di potere 
trovare la via di soluzione attraverso l’ammo- 
dernamento.

L’ammodernamento deve avere come risul­
tato, la riduzione del costo di produzione, per­
chè Tammodernamento dei mezzi di tra tta ­
mento porta a che tu tto  il m inerale venga 
sfruttato in modo completo e razionale. Per 
l’ammodernamento delle miniere si è avuto 
l’intervento statale e quindi la legge dei 9mi- 
liardi e quella dei 12miliardi in aggiunta per 
3miliardi alla prima. All’intervento dello S ta­
to, si è aggiunto l’intervento della Regione. i

Bisogna riconoscere che c’è stato un co- ! 
stante interessamento ed una costante assi­
stenza finanziaria, che però, naturalm ente, 
non ha potuto produrre l’effetto desiderato e 
che non potrà portarci, evidentemente, ad una 
soluzione molto rapida. Perchè? E ’ chiaro che 
la legge numero 19 prevedendo due categorie ; 
di miniere, categoria sistemabile e categoria 
ammodemabile, ha fatto si che si prolungas­
se 1’esistenza di queste miniere, .nella speran­
za e nella fiducia che un triennio potesse es­
sere la curva massima per la risoluzione del­
la crisi. Si calcolò, cioè, che in tre  anni avrem­
mo potuto raggiungere il prezzo internazio­
nale e, quindi, avremmo potuto esportare e 
consumare all’interno. Viceversa, onorevoli 
colleghi, la crisi continua e proprio nel bol­
lettino di oggi del Banco di Sicilia, potete leg­
gere che la produzione americana segna un 
aumento dell’8 per cento. Auguriamoci che, 
sia il consumo americano che quello dei no­
stri concorrenti segni un aumento del 12 per 
cento in modo da assorbire la maggior quota 
del prodotto estero e dì dare a noi la possi­
bilità di fare i nostri interessi col nostro pro­
dotto.

Nel frattem po che cosa si può fare, cari 
colleghi? Ognuno ha le sue possibilità; le no­
stre sono alquanto limitate. Il Governo, di­
fronte a un progetto del collega Renda, che 
credeva risolvere la situazione estendendo la 
assistenza in capitali anche alle miniere am- 
modernabili ed a coloro che hanno i permes­
si di ricerche, ha studiato insieme alla Com-
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missione un’altra soluzione che è quella con­
tenuta in questo progetto, ma per una parte, 
perchè questo progetto bisogna valutarlo in­
castonato nell’insieme di tre provvedimenti. 
Esso vuole essere il risanamento momenta­
neo, « di pronto soccorso » della situazione 
salariale e nulla più. Il progetto interessa per 
un periodo sino al 31 dicembre 1956 le minie­
re sistematoli e per un periodo sino al 31 di­
cembre 1957 le miniere ammodernatoli. Ab­
biamo questi due periodi differenti perchè le 
miniere sistematoli hanno il contributo in ca­
pitale m entre quelle ammodernatoli, per la 
legge numero 19 non l ’hanno.

Ed allora questo strum ento legislativo che 
è oggi al vostro esame lo dovete vedere sem ­
plicemente come mezzo necessario per il ri­
sanamento delle aziende dal punto di vista 
salariale. E’ da notare, però, come nell’a rti­
colo 8 del disegno di legge siano stati fissati 
termini perentori (4 mesi di tempo) per s tu ­
diare come risolvere dal punto di vista eco­
nomico la situazione delle miniere; dal pun­
to di vista economico nel senso che noi ten­
diamo a portare economicamente al pareg­
gio le industrie m inerarie e le imprese mine­
rarie non potendo pensare che la nostra azio­
ne di sostegno possa procedere in eterno. 
Saremmo dei pazzi se pensassimo di poter so­
stenere per un periodo indefinito un’industria 
che non riuscisse a trovare una via d’uscita.

Allora abbiamo pensato di proporre que­
sto disegno di legge per il risanamento della 
situazione salariale accanto all’altra propo­
sta di legge-voto che è allo studio della Com­
missione per l’industria e che riguarda il 
prezzo minimo garantito. Con questo altro 
progetto di legge non si raggiungerebbe una 
soluzione definitiva: il provvedimento che 
stiamo esaminando lo abbiamo chiamato di 
immediato pronto soccorso, quell’altro del 
prezzo minimo garantito, che è previsto per 
un periodo di un triennio prorogabile, lo dob­
biamo chiamare « di cura », vale a dire di 
accompagnamento per la realizzazione della 
soluzione definitiva che deve essere trovata 
attraverso lo studio di cui all’articolo 8 del 
progetto di legge che andiamo a varare.

Ma attraverso il detto articolo 8 verso qua­
li soluzioni definitive ci dirigiamo? Gli orien­
tamenti migliori sembrano per il momento 
quelli dello sfruttam ento industriale del mi- 
nernie in loco, destinandolo all’agricoltura e 
all’industria, allo scopo di assorbire possibil­

mente col consumo interno tutto il prodotto 
del nostro minerale. Se noi riuscissimo a rag­
giungere questa meta, cioè a fare a meno del­
la esportazione per la quale incontriamo mo­
mentaneam ente — fin quando le condizioni 
di mercato internazionale non saranno miglio­
rate sarà sempre così — delle difficoltà per 
il prezzo minore praticato dai paesi concor­
renti, potremmo dire risolta la questione zol­
fifera.

Ecco la ragione, egregi colleghi, di questo 
progetto di legge che è, come avete sentito, 
di immediata attuazione. Io sono convinto 
— e del resto la Commissione è stata unani­
me — che l’approverete senz’altro; e debbo 
dire che proprio in vista della vostra appro­
vazione, l’Assessorato ha provveduto a rac­
cogliere tu tti gli elementi necessari per pote­
re autorizzare la concessione dei mutui da 
parte del Banco di Sicilia. Il progetto preve­
de, infatti, la stipulazione di mutui rim bor­
sabili in 5 anni con la fidejussione della Re­
gione e con gli interessi a carico della Re­
gione. Il ricavato di questi mutui, nella mi­
sura massima di 1 Ornila lire per tonnellata 
di zolfo versato, deve servire per il pareggio 
dei salari dal mese di aprile 1956 al dicembre 
1956 per le miniere sistemabili e dall’aprile 
1956 al dicembre 1957 per le miniere ammo­
dernatoli.

Quindi noi abbiamo delle operazioni di m u­
tuo garentite dalla Regione, con gli interes­
si a carico della Regione. Però questa volta 
c’è una peculiarità nelle operazioni e cioè : 
pur essendo concessi ai titolari delle impre­
se minerarie, perchè sono loro che li contrag­
gono, i m utui non sono lasciati alla fiducia 
dei titolari. Noi questa volta non ci affidiamo 
all’articolo 15 della legge num ero 19 per mi­
nacciare la decadenza dei benefici nel caso 
che non si paghino i salari, perchè l’esperien­
za ci dice che tale spauracchio non ha fatto 
trem are nessuno. I fondi si sono dati, ma i 
bisogni sono tanti in una impresa mineraria, 
come in una famiglia povera per cui non si 
sa qual’è la spesa più urgente, ed i salari sono 
rim asti in arretro nonostante la minaccia del­
la revoca dei benefici previsti dalla legge. D i­
versamente nel disegno di legge in esame si 
dice che l’erogazione va fatta direttamente 
alla mano d’opera; i m utui saranno consen­
titi, la fidejussione sarà consentita dalla Re­
gione che assumerà a suo carico gli interes­
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si di questi m utui; avrà, quindi, il diritto di 
assicurarsi che i m utui vadano direttam ente 
a pagare i salari degli operai e non soltanto 
il compito di prendere eventuali provvedimen­
ti quando già tu tto  è sparito e tu tte  le som­
me sono state utilizzate.

Ecco la parte peculiare di questa legge: il 
pagamento diretto agli operai. Come mezzo al 
fine gli Assessori al bilancio e all’industria 
hanno già predisposto tu tti gli accertamenti 
in modo da essere sin da questo momento 
in possesso degli elementi del costo di produ­
zione dì ogni singola m iniera e di avere già 
le domande di sovvenzione come se la legge 
fosse stata operante. Le cose sono state p re­
disposte in modo che, dopo l’approvazione 
della legge, rapidam ente si potrà passare al 
pagamento dei salari. Questo vi dico, egregi 
colleghi, perchè ho visto proporre un emen­
damento che vorrebbe dare all’Assessore una 
commissione consultiva. Per questo tipo dì 
legge, che ha bisogno di rapidità e che è con­
gegnata nel modo che abbiamo visto io r i­
tengo che una Commissione sarebbe più che 
altro di intralcio a r zie eh è di aiuto. Più con­
ducente allo scopo sarebbe, semmai, di stabi­
lire che la decisione dell’Assessore relativa 
alla concessione del m utuo sia fatta in con­
traddittorio dei lavoratori e degli impresari 
di ogni singola miniera, perchè solo da que­
sto contraddittorio può nascere l’esatto ac­
certamento del debito salariale che va coper­
to con l’operazione bancaria che autorizzia­
mo con questa legge. Viceversa, un consesso 
estraneo alla vita delle singole miniere po­
trebbe costituire un intralcio.

L ’esperienza ci insegna, che è più oppor­
tuno che l’Assessore, al momento di decide­
re sulla domanda della miniera, sia a con­
tatto  coi lavoratori di quella miniera e dica: 
questa è la vostra situazione a pareggio. Si 
emette questo decreto di m utuo e si ha la 
tranquillità di aver dato un provvedimento 
specìfico nell’interesse di quell’azienda e di 
avere veram ente raggiunto lo scopo che d  
siamo prefissi nella formulazione della legge.

Per quanto riguarda le altre discussioni, r i­
corderete che quando già avevamo finito l ’ar­
ticolazione di questo progetto, attraverso una 
parola volata in aria, mi sono allarmato al 
pensiero che potesse avvenire da parte del­
l ’Ente finanziatore una qualche eventuale com­
pensazione fra crediti in precedenza esisten­

ti e quelli che andavamo a fare con la fidejus- 
sione. Per cui proposi un articolo aggiuntivo 
concepito, sì, e,x cibrupto, ma dove dicevo tas­
sativamente che era esclusa la ipotesi di com­
pensazione fra questo m utuo garantito dalla 
Regione e con gli interessi a carico della Re­
gione, e le altre eventuali operazioni alle sin­
gole miniere, perchè altrim enti avremmo fal­
lito lo scopo. Se facciamo questi sacrifici, se 
la Regione fa con questo strum ento il sacri­
ficio di altre centinaia di milioni, al fine di 
pareggiare la situazione salariale, questo fine 
non deve essere frustrato.

D’altra parte i m utui di cui tra ttasi sono ga­
ran titi dalla fidejussione, ed hanno, quindi, 
una configurazione ed una fisionomia parti­
colare per cui non devono essere confusi con 
altre eventuali esposizioni. Bisogna, quindi, 
escludere la compensazione con altri debiti 
verso l’Istituto sovventore.

Siamo stati tu tti d’accordo su questo pun­
to, senonchè non è entrato nell’articolazione; 
ed è stato, quindi, preparato un emendamen­
to che vi pregherò di voler approvare. La 
funzione che ha questa legge, che non tende 
a risolvere la crisi, non l’avevano le leggi pre­
cedenti — le leggi precedenti erano leggi a 
sostegno, sostenevano l’industria a superare 
la crisi per un periodo, che si riteneva suf- 
ciente, di ur. triennio —. Noi continuiamo in 
questa politica e la continueremo finché non 
avremo realizzato quella che comunemente 
si dice la verticalizzazione dell’industria che 
ci darà la possibilità di assorbire all’interno 
tutto il nostro prodotto, per evitare la con­
correnza del prezzo esterno. Ed allora legge 
di accompagnamento. E’ legge di accompa­
gnamento anche quella che presenteremo al 
voto a giorni. Il fulcro centrale è, e rimane, 
invece quello che è affidato allo studio, ossia 
alla verticalizzazione, della quale si parla 
anche nel Piano quinquennale.

C’è un capitolo del Piano quinquennale che 
ha la stessa visione della risoluzione della cri­
si zolfifera che abbiamo avuto in Commissio­
ne, in quanto si dice che, solo con la pos­
sibilità di utilizzare lo zolfo, e per scopi agri­
coli e per scopi industriali in  loco, si potrà 
veram ente sollevare questo ram o di attività 
della nostra. Isola che è tradizione e che tra­
dizionalmente ci ha dato dolori e scarsamen­
te gioie. Ma la miniera, onorevoli colleghi, 
è un qualche cosa che suggestiona e ci atti-
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ra, se è vero com’è vero che noi, nella m i­
niera, abbiamo visto accanirsi individui che 
hanno tu tto  sacrificato o che poi si sono solle­
vati per ancora ricadere fino alla fine. Un che 
di tradizionale, dicevamo, specialmente per le 
provincie di Agrigento, di Enna e di Calta- 
nissetta. Ed allora non mi resta che pregarvi 
di approvare il progetto e ringraziare i col- 

 ̂ leghi per gli interventi, per l’adesione che 
ad esso hanno dato, per la passione con la 
quale tu tta  la Commissione si è dedicata allo 
studio di tu tta  la complessa m ateria in lun­
ghissime sedute (credo che abbiamo impie­
gato da 20 a 30 sedute attorno a questo pro­
blema non fermandoci alla prima soluzione).

Abbiamo esaminato coi tecnici ed i rappre­
sentanti di categoria tu tte  le soluzioni possi­
bili ed immaginabili ed abbiamo finalmente 
concordato su questa graduale soluzione a 
tappe, per cui noi vi presentiamo il risultato 
del nostro lavoro e vi preghiamo di approva­
re intanto questo primo progetto.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale.

PARiUMBO. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALUMBO. Signor Presidente, onorevoli 
deputati, il Gruppo comunista vota a favore 
di questo progetto di legge che prevede prov­
videnze a favore dell’industria zolfifera, in 
aggiunta alle norme della legge 26 marzo 
1956, numero 19.

I colleghi che mi hanno preceduto hanno 
illustrato ampiamente la grave situazione 
esistente nella industria zolfifera e nelle mi­
niere siciliane. Senza dubbio questa industria, 
questo importante settore dell’economia sici­
liana, attraversa una delle più gravi crisi che 
la storia ricordi. Attualmente abbiamo uno 
stock di circa 330mila tonnellate di zolfo sui 
piazzali delle miniere, nei magazzini e nei 
porti di Porto Empedocle, Licata e Termini 
Imerese. Abbiamo circa lOmila minatori si­
ciliani che vivono in condizioni disperate per 
il mancato pagamento dei salari e l’economia 
dei centri zolfiferi sconvolta dal persistere di 
questa grave situazione. In questi ultimi mesi 

; la situazione nei centri m inerari è diventata 
; più acuta e si è aggravata ancora di più per­

chè in alcune delle più grandi miniere della 
Sicilia è sopraggiunto il problema dei licen­
ziamenti in massa. In questi giorni, e precisa- 
mente stam attina a Favara l’amministrazio­
ne Ciavolotta ha annunziato ufficialmente i 
licenziamenti di 170 operai dalla miniera Bau- 
cina e dalla miniera Ciavolotta.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed ai- 
commercio. Non risulta questo all’Assesso­
rato.

PALUMBO. E’ pervenuta una lettera uffi­
ciale alla Camera del lavoro.

RENDA. Questa è la considerazione in cui 
tengono l ’Assessorato all’industria!

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Ringrazio per questo apprezza­
mento.

PALUMBO. Credo che sia a conoscenza 
dell’Assessore anche il tentativo di licen­
ziamento alla Cozzodisi di altri 200 operai. 
Un altro grave fatto è stato consumato l’al­
tro ieri anche a Grotte da parte del cavaliere 
Vassallo, che ha costretto gli operai, chiama­
ti ad uno ad uno, a firmare un accordo indi­
viduale per rinunziare al salario contrattua­
le fissando il salario di 1.100 lire al giorno. I 
lavoratori, presi da questa situazione di di- 

< sperazione e di fame certamente hanno ac­
cettato, anche se a malincuore, pur di otte­
nere l’impegno, da parte dell’amministrazio­
ne, di avere retribuiti e pagati i sei mesi di 
salario arretrati.

Analoghe situazioni ci sono negli altri cen­
tri m inerari della nostra provincia: a Comi- 
tini, a Cianciana. La cosa più grave è quella 
di Aragona. Qui la situazione è divenuta in­
sostenibile e quasi intollerabile, e non è am­
missibile che decine e decine di comuni del­
la nostra Isola vivano in queste condizioni 
non solo di miseria ma di costernazione con­
tinua. I lavoratori dopo avere speso le loro 
fatiche per estrarre quel ricco minerale, lo 
zolfo, per mesi e mesi debbono soffrire la fa­
me perchè non vengono retribuiti.

Altri fatti più gravi sono stati denunziati 
qui in Assemblea dai vari colleghi che mi 
hanno preceduto, e non vorrei ora ripeterli. 
Ma questi fatti pongono un problema sia al 
Governo regionale che all’Assemblea: af­
frontare e risolvere la crisi dello zolfo in mo­
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do radicale e non con i provvedimenti che lo 
Assessore ali-industria chiama « iniezioni en­
dovenose » che con questa legge verrebbero 
fatte agli operai.

Noi voteremo a favore di questa legge per­
chè prevede alcune norme con cui si assicu­
rerà almeno l’integrazione del salario fino a 
dicembre dell’anno in corso. Però con questo 
progetto di legge abbiamo sanzionato come 
linea di principio che per l’industria zolfifera 
siciliana almeno per quella marginale, non 
c’è niente da fare, perchè sarà costretta a mo­
rire. Noi con questa legge diciamo: facciamo 
il funerale alle piccole miniere siciliane, m en­
tre alle m iniere ammodernabili accordiamo 
un contributo fino al 1957, Noi abbiamo criti­
cato questa linea seguita dal Governo.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Le miniere sistemateli hanno an- 
ancora il contributo in capitale per la legge 
numero 19.

PALUMBO. Io parlo delle provvidenze che 
devono venire con questa legge.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Ancora perdura il contributo in 
capitale; quindi, non c’è diversità di tra tta ­
mento.

PALUMBO. Con le leggi-tampone, non si 
risolve questa grvae crisi, anche perchè si 
dice che a base della medesima c’è il proble­
ma di costo di produzione. Io sono d’accor­
do, ma non dobbiamo dimenticare che c’è an­
che un problema di concorrenza americana, 
concorrenza che ha aggravato la crisi dal no­
stro zolfo. C’è un grave problema sociale; ed 
il Governo deve risolverlo per assicurare i 
salari agli operai e dare prospettive concrete 
di rinascita all’industria siciliana. Questo si 
può ottenere con la creazione di una indu­
stria chimica collaterale che utilizzi i sotto- 
prodotti delle zolfo che possono essere impie­
gati dalla nostra agricoltura. E ’ quindi anche 
problema di riforma agraria e di riform e di 
struttura. Perciò il patrimonio dello zolfo de­
ve essere considerato come un problema non 
solo siciliano ma nazionale Se è vero che l ’80 
per cento dello strato zolfifero si trova in Si­
cilia. Tanto è vero che questo problema non 
solo incombe sulla responsabilità del Gover­
no regionale ma anche su quella del Governo 
centrale. Perchè se è vero che il.Governo re ­

gionale ha fatto sforzi per venire incontro a 
determ inate situazioni contingenti dell’indu­
stria zolfifera, approvando delle leggi soste­
gno-tampone, è anche vero che queste leggi 
non hanno risolto il problema definitivamen­
te. Ed oggi ci troviamo, a distanza di tre  anni 
da questa grave crisi, in situazioni non m i­
gliorate ma ulteriorm ente aggravate. Ecco 
perchè noi diciamo al Governo che l ’industria 
zolfifera siciliana ha bisogno di altri provve­
dimenti, più radicali,' che devono sanare la 
situazione dei centri m inerari, perchè in te ­
ressa l’economia siciliana; e debbono fare del­
l’industria siciliana una industria non solo na­
zionale ma una industria che contribuisca allo 
sviluppo della politica di industrializzazione 
siciliana.

Che cosa ha fatto il Governo in questa dire­
zione? Il Governo ha allo studio questo impor­
tante settore dell’economia siciliana ed ha 
preso l’iniziativa di alcune leggi sostegno che 
fino ad oggi si sono dimostrate, vorrei dire, 
non risolutive anche se sono state giovevoli 
per l’industria. C’è anche un problema non so­
lo di costo ma anche di politica commerciale, 
e m entre nel passato il Governo ha seguito una 
politica intesa a vendere lo zolfo nei nostri 
m ercati tradizionali, in questi ultim i anni ha 
invece fatto una politica opposta, diretta a 
chiudere, cioè, le vie ai nostri m ercati na tu ­
rali, perchè questo era previsto da quegli ac­
cordi internazionali, con quel famoso veto 
americano. Ma oggi dobbiamo dire, purtrop­
po, che la politica commerciale che potrà 
svolgere il Governo centrale in direzione del­
l’industria zolfifera, non risolverà pratica- 
mente, il problema dello smercio, della eli­
minazione dello stok invenduto. Perchè se è 
vero che ci sono àmilioni di tonnellate di zol­
fo invenduto nel mercato internazionale, è 
chiaro che la nostra produzione, che rappre­
senta l’uno per cento, certamente non sarà 
smaltita con la sola politica commerciale. Il 
problema quindi è di affrontare la situazio­
ne dei centri m inerari con.provvedimenti ra ­
dicali di verticalizzazione. Per questo è sta­
ta indicata l ’azienda zolfi siciliani, rivendica­
ta dalla organizzazione dei lavoratori, dagli 
operai delle miniere e da larghi strati della 
opinione pubblica nazionale e siciliana che 
oggi guardano con preoccupazione alle sorti 
di questo largo settore che è una grande e 
sola industria siciliana. Noi dobbiamo fare di
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questo patrimonio siciliano non solo una ric­
chezza per la nostra Sicilia, ma anche una 
ricchezza per gli altri lavoratori che vogliono 
lavorare nelle nostre miniere. Si tratta , quin­
di, di risolvere Un problema di struttura. Le 
prospettive sono state indicate anche negli 
interventi dei colleghi che mi hanno prece­
duto.

Concludo sollecitando l’Assemblea ad ap­
provare questo progetto di legge al fine di 
poter lenire la grave situazione esistente nei 
centri zolfiferi. Invito, inoltre, il Governo a 
prendere in considerazione questa grave si­
tuazione ed a studiare gli opportuni provve­
dimenti da sottoporre all’approvazione della 
Assemblea per risolvere definitivamente que­
sto annoso problema e fare dell’industria zol­
fifera un ’industria siciliana, che sia patrimo­
nio di lavoro nel quadro di una sana politica 
per la rinascita della Sicilia.

CAROLLO. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il Gruppo parlamentare democristia­
no è favorevole al disegno di legge e, quin­
di, voterà conseguentemente. Non poteva non 
essere favorevole ad un disegno di legge pre­
sentato dal Governo perchè esso viene ad af­
frontare un problema assai grave e talvolta 
anche drammatico. Quello dell’industria zol­
fifera siciliana è problema sociale e problema 
umano, quando esso concerne la possibilità 
del pagamento dei salari. Molto spesso infat­
ti la crisi, che investe l’industria zolfìfera s i­
ciliana, si è trasferita sul piano sociale ed 
umano come più volte denunziato in questa 
Aula. Evidentemente, il Governo si è preoc­
cupato di sanare la situazione o comunque 
di avviarla ad un ordine molto concreto e 
molto vigilante. L’onere che deriva alla Re­
gione da questa legge non è indifferente: 
714milioni di lire. (Interruzione dell’onore­
vole Stagno D’Alcontres) Mi dice l’onorevole 
Assessore al bilancio che è ancora di più. Cer­
to, ih seguito alla modifica che abbiamo appor­
tato in sede di Commissione per l’industria, 
l’onere per il Governo regionale è aumentato, 
se non erro, di altri 200milionì, tenuto conto 
della opportunità da noi considerata di ve­
nire incontro a dei tipi di industrie minerarie,

che inizialmente non erano previsti nel pro­
getto di legge. Non c’è dubbio, quindi, che il 
Governo si mostri assai sensibile al proble­
ma sociale, umano, connesso alla industria 
dello zolfo in Sicilia. Con ciò, però, non sia­
mo qui per presentare questo progetto come 
uno strum ento di risoluzione definitiva della 
crisi dello zolfo. Non c’è dubbio che hanno ra 
gione i colleghi quando pongono il problema 
della opportunità e della necessità che la cri­
si dell’industria zolfifera siciliana abbia ad 
essere superata con un piano organico di 
provvedimenti e di illuminate disposizioni. 
Questo progetto di legge particolarmente in 
tende interessarsi e risolvere soltanto il pro­
blema dei salari. Evidentemente i problemi 
della verticalizzazione dello zolfo non sono 
risolti: i problemi degli ammodernamenti e 
della difesa da parte della Regione, difronte 
alla malizia di molti imprenditori, ci trova­
no assai sensibili ed interessati. Il collega Pa- 
lumbo, che mi ha preceduto, ha opportuna­
mente detto che provvedimenti a carattere 
parziale, per quanto possano sembrare oppor­
tuni nelle circostanze, debbono essere consi­
derati dal punto di vista della concatenazione 
reciproca onde si possa avere effettivamente 
un piano definitivo di interventi in tu tti i 
settori dell’industria zolfifera. Non starò qui 
a parlare di tu tti gli aspetti della crisi, delle 
sue origini e della sua natura, dato che que­
sto progetto di legge concerne unicamente 
la garanzia che siano pagati i salari da parte 
delle imprese m inerarie che sino ad oggi han­
no dimostrato di non poterlo fare. D’altra par­
te, è noto che in sede di commissione sono 
allo studio altri progetti che intendono af­
frontare altri aspetti dell’industria zolfifera 
nella nostra Isola. Tutti sappiamo che biso­
gna anche superare il concetto base e l’indi­
rizzo precedente che ha disciplinato e condi­
zionato tu tti i provvedimenti sull’industria 
zolfifera adottati in Sicilia e dal Parlamento 
nazionale.

L’intervento che quasi sempre si è eserci­
tato in favore delle industrie esistenti non 
sempre ha aperto quegli orizzonti pur consi­
derati necessari, come quelli relativi alla ver­
ticalizzazione dello zolfo. Qualsiasi provvedi­
mento adesso che possa essere preso in favo­
re della industria zolfifera dovrebbe, a mio 
avviso, uscire dall’ambito dei vecchi concetti 
di intervento nel settore dello zolfo, per orien­
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tarsi verso nuovi indirizzi al fine di risolve­
re nel modo più radicale anche se graduale 
l’intero problema. Il Governo, d’altra parte, 
ha dato prova — ed è sempre pronto a rin ­
novarla — di voler far sì che il problema del­
la crisi zolfifera sia affrontata nello sfondo 
di una politica nuova, ben più aperta, ben più 
vigilante, ben più conscia della opportunità 
di inserire lo zolfo siciliano in un processo 
di industrializzazione a ciclo pieno. L’indu­
stria zolfifera, m entre oggi rimane vincola­
ta e quasi chiusa alla prima tappa della estra­
zione, dovrà invece continuare il suo cammi­
no da concludere nello sfruttam ento indu­
striale completo con applicazioni nel campo 
della agricoltura e dei derivati industriali. 
Non c’è dubbio, onorevoli colleghi della sin i­
stra, che questi problemi già il Governo li 
conosce e sotto questo profilo, andranno ad 
essere esaminati. Son certo che saranno po­
sitivamente risolti.

Ciò premesso, a nome 'del Gruppo demo­
cratico cristiano, nel dichiarare la piena ade­
sione a questo progetto di legge, tengo anche 
a precisare che esso non è da noi considerato 
come la conclusione di ogni provvedimento 
a favore della industria zolfifera, ma come 
una adesione ai bisogni dei lavoratori che r i­
mangono senza salario, e come un anello fra 
i tanti altri che dovranno pur essere conca­
tenati, per risolvere radicalmente e piena­
mente il problema della crisi dello zolfo e 
della sua industria in Sicilia.

LENTINI. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LENTINI. Onorevole Presidente, onorevo­
li colleghi, il Gruppo parlam entare socialista 
vota a favore del progetto di legge, anche per 
gli aspetti umani che il progetto stesso con­
templa, cioè la questione dei salari arre­
tra ti agli operai. Non possiamo, però, non fare 
determ inati rilievi, non solo per le conside­
razioni di carattere generale, che vanno po­
ste, che tu tti i colleghi hanno posto, circa la 
soluzione integrale della crisi dello zolfo, ma 
anche sui provvedimenti necessari per risol­
vere integralmente l’importante problema 
della industria zolfifera siciliana. Determina­
te riserve, però, noi le facciamo anche per

altre considerazioni che attengono alla con­
dotta pratica degli industriali siciliani, ai rap­
porti che gli industriali siciliani debbono 
avere con gli operai. E’ facile dire che noi 
approviamo una legge che deve venirè incon­
tro agli operai, proprio per assicurare loro 
una certa tranquillità, per la difesa del posto 
di lavoro e per il rispetto dei contratti di la­
voro e dei salari, che devono essere pagati. 
Nonostante ciò, continua a verificarsi, il fa t­
to che poco fa denunciava l’onorevole Pa- 
lumbo da questa tribuna: a Favara — notizie 
di oggi —L 170 m inatori vengono licenziati. 
L’Assessore non ne sa niente....

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Se è vero è una sciocchezza, per­
chè gli operai saranno pagati con il provve­
dimento in esame.

LENTINI. L ’onorevole Assessore lo cono­
scerà soltanto quando gli operai verranno qui 
a protestare; quando gli operai di Favara, 
stretti dalle necessità e dal pericolo, manife­
steranno per le vie del paese. Solo allora, 
forse, ci sarà l’intervento del Governo regio­
nale.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Gli impresari devono essere scemi 
perchè se sapessero di questa legge che prov­
vede al pareggio dei salari dal mese di apri­
le a dicembre, non avrebbero licenziato nes­
suno. Glielo vada a dire ai suoi compaesani...

LENTINI. Innanzi tutto, non sono compae­
sani miei, onorevole Assessore.

Gli operai sono di Favara, ma non gli in­
dustriali. E che questi non siano scemi — e 
non voglio prendere io le loro difese — lo d i­
mostra la condotta seguita da un anno a que­
sta parte, in cui si è praticam ente dim ostra­
to che gli industriali di Favara, in certe oc­
casioni, hanno avuto più forza del Governo 
regionale siciliano. E mi riferisco a periodi 
passati e a periodi recenti.

Onorevole Assessore, ma che scherzia­
mo ? Cinque anni fa nel bacino minerario 
di Ciavolotta - Baucina c’erano più di mil - 
le zolfatai, ora ce ne sono 500 a causa dei
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licenziamenti, delle emigrazioni e dell’abban­
dono volontario del posto di lavoro per esse­
re sempre pagati dopo 5, 6, 7, 8 mesi. Poi si 
ha come corollario della loro attività sem­
plicemente la triste constatazione di dovere 
abbandonare il lavoro e di dovere prendere 
la via del Belgio che è la via della morte. 
L’amministrazione della Ciavolotta-Baucina 
di Favara che noi conosciamo e che recente­
mente è stata causa di inconvenienti nel pae­
se, che ha turbato la tranquillità dei minato­
ri di Favara, ora, con questo nuovo provve­
dimento, praticam ente vuole aggiungere una 
nuova parte a tu tti quelli che sono stati i suoi 
atti, che hanno voluto determinatamente 
portare una riduzione del numero degli ope­
rai nel bacino minerario della Ciavolotta-Bau­
cina. Questo, m entre noi facciamo una legge 
che deve garantire il rispetto dell’operaio nei 
suoi salari, nelle sue attribuzioni, nella dife­
sa del suo posto di lavoro. Mi chiedo se per 
l’industriale della Ciavolotta-Baucina questa 
legge debba essere operante, dopo che l’indu­
striale non ha voluto sentire quello che era il 
dovere di corrispondere i salari agli operai 
e non di procedere a licenziamenti.

Ora, proprio perchè questo progetto di leg­
ge, che andrà approvato e che diventerà leg­
ge della Regione siciliana, possa essere ope­
rante nei suoi aspetti particolarmente umani 
— aspetti che sono considerati e di cui noi 
diamo senz’altro atto — c’è da far notare co­
me il Governo della Regione debba dare il 
giusto peso non solo al problema concernen­
te le attribuzioni di competenza per il ri­
spetto dei salari, dei contratti, ma anche e 
soprattutto per la difesa del posto di lavoro. 
Con ciò, allacciandomi alla questione di ca­
rattere generale, che i numerosi colleghi han­
no trattato  lungamente, penso che una siste­
mazione definitiva della crisi zolfìfera la si po­
trà ottenere quando potremo integrare prati­
camente il complesso dell’industria estratti­
va con impianti di utilizzazione dei prodotti 
delle miniere; quando, in altri termini, po­
tremo porre la situazione dello zolfo e della 
industria zolfìfera siciliana in una posizione 
tale che lo sbocco del commercio e la vendita 
dello zolfo possano essere totalmente assi­
curati. D’altra parte, è ovvio che dobbiamo 
in certo senso contrastare le posizioni di de­
term inati monopoli, che non vedono di buon 
occhio la risoluzione di questo problema. E

l ’Assessore, che è della provincia di Agrigen­
to, sa che lo stabilimento Akragas, della M on­
tecatini, di Porto Empedocle, che pure è sta­
to decantato come una grande realizzazione, 
non è venuto incontro al problema della di­
soccupazione, perchè ha assunto ben pochi 
operai, nè ha influito nella auspicata dimi- 

, nuzione dei prezzi dei concimi azotati. Ra­
gion per cui, abbiamo tutto  l'interesse che 
queste iniziative ci siano, ma che siano por­
tate a compimento nel senso di una soddisfa­
zione completa del fabbisogno nazionale.

Concludo dichiarando ancora una volta che 
il Gruppo parlam entare socialista, per gli 
aspetti positivi del provvedimento, ma con le 
riserve espresse, vota a favore del passaggio 
all’esame degli articoli.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il passaggio 
all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dell’articolo 1:

Art. 1.

La Sezione di credito minerario del Ban­
co di Sicilia è autorizzata a concedere alle 
imprese minerarie zolfifere, esercenti in 
Sicilia, m utui occorrenti per completare il 
fabbisogno necessario per il pagamento r e ­
golare delle retribuzioni alle maestranze 
ed a tu tti i dipendenti delle stesse impre­
se minerarie.

Detti m utui non possono eccedere l ’am­
montare massimo di lire 10.000 per ogni 
tonnellata di zolfo posto a disposizione del­
l’Ente zolfi italiani, durante il periodo 
aprile-dicembre 1956 per le imprese mine­
rarie le cui miniere sono dichiarate siste­
m ag li e per il periodo aprile 1956 - dicem­
bre 1957 per le imprese minerarie le cui 
miniere sono dichiarate ammodernabili ai 
sensi della legge 12 agosto 1951, n. 748, e 
successive modificazioni.

Le erogazioni debbono essere fatte in re­
lazione ai fabbisogno mensile necessario, 
su richiesta dell’impresa interessata, a te r­
mini del successivo art. 6. Con il primo 
pagamento sarà corrisposto il fabbisogno 
come sopra determinato relativo ai mesi 
precedenti.
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I m utui previsti nel secondo comma a 
favore delle imprese ammodernabili pos­
sono essere concessi anche alle imprese di 
spigolamento che si trovavano in esercizio 
di attività alla data del 30 giugno 1956.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, l’articolo 1 del testo propo­
sto dalla Commissione è diverso da quello 
proposto dal Governo.

Mi corre l’obbligo di fare presente all’As­
semblea che l ’ultimo comma dell’articolo 41 
della legge m ineraria votata da questa As­
semblea dispone di non concedere alle im­
prese di spigolamento permessi per un perio ­
do superiore ai tre  anni, m entre noi con que­
sta proposta di legge concederemmo dei m u­
tui, alle imprese di spigolamento, per un pe­
riodo di cinque anni.

Ci troviamo così difronte ad una contrad­
dizione tra  la durata del m utuo e -la conces­
sione del permesso di spigolamento.

NICASTRO. Il m utuo potrebbe essere am- 
mortizzabile ugualmente in cinque anni.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Il m utuo è ammortizzabile 
mediante le garanzie che assume la Regione; 
o con l’ipoteca — e qui non è il caso di par­
lare di ipoteca — oppure con un quantitativo 
di zolfo conferito all’Ente zolfi pari alla rata 
di ammortamento del m utuo da pagare. Ora, 
se il permesso di spigolamento non viene 
più accordato, il quantitativo dì zolfo afflui­
rà con la garanzia della rata  di am m orta­
mento soltanto per il periodo di tre anni, 
mentre per gli altri due anni l’amministra 
zione resta priva di qualsiasi garanzia.

Occorre, quindi, trovare una nuova form u­
la per potere garantire l’amministrazione 
regionale.

RENDA. Lei allora propone di ridurre la 
durata del mutuo.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Sì, per le imprese di spigo­
lamento riduciamo i termini.

FRANCHINA. Che importanza ha ? E ’ 
estinguibile in cinque anni m entre lo spigola­
mento dura tre  anni.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Ha importanza. Il mutuo è 
concesso per cinque anni, m entre il perm es­
so di spigolamento è per tre anni. Come fa, 
quindi, ad estinguere gli ultim i due anni? 
Con quali mezzi? I mezzi finanziari proven­
gono dallo spigolamento. Se non spigola più 
come fa ad ammortizzare?

PRESIDENTE. Vorrei richiamare l’a tten­
zione dell’Assemblea anche su un altro argo­
mento che si riannoda alle osservazioni fat­
te dall’onorevole Stagno D’Alcontres. Se mal 
non ricordo, la vecchia legge m ineraria non 
prevedeva, come figura a sè, una impresa di 
spigolamento perchè, se il giacimento era 
esaurito ciò era un motivo di cessazione della 
concessione. Viceversa, la nuova legge regio­
nale prevede che se la concessione è scaduta 
per esaurimento del giacimento — ipotesi che 
coincide con quella prevista dalla vecchia 
legge — l’Assessore può, in linea eccezionale, 
con opportune cautele, concedere la coltiva­
zione per spigolamento, nel qual caso non 
sono applicabili le cautele previste dalla vi­
gente legislazione. Di guisa che, imprese di 
spigolamento propriamente dette non poteva­
no esservene in esercizio al 30 giugno ’56, non 
essendo entrata in vigore la nuova legge mi­
neraria e non essendo possibile che ve ne 
fossero in virtù  della legge precedente. Questa 
è una figura che giuridicamente mal si defi­
nisce. Oltre alle osservazioni fatte  dall’ono­
revole Assessore Stagno D’Alcontres sarebbe 
da chiarire cosa si intende per impresa di spi­
golamento.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. E’ noto che nella Isola sono stati 
concessi parecchi permessi di ricerca, che so­
no tali soltanto dal punto di vista giuridico, 
m entre di fatto sono autentici spigolamenti. 
In base alla legge del 1927 coloro che hanno 
permessi di ricerca debbono lim itarsi a faro 
le ricerche e poi, nel caso di un esito positivo,
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presentare la domanda per la concessione 
della coltivazione; quindi, dal permesso di r i ­
cerca si passa alla concessione della coltiva­
zione. Questo è previsto nella legge del 1927 
e questo è il concetto, anche, della legge che 
abbiam o, approvato noi. Di fatto, però, esi­
stono nell’Isola, specialmente nelle tre  pro­
vince interessate, dei « raspollatori », ossia 
dei gruppi di operai che lavorano in miniere 
quasi totalm ente esaurite o perlomeno non 
utilizzate dal punto di vista industriale. Vi ' 
sono di queste imprese (ecco perchè c’è il 
termine) che hanno addirittura 40 operai e 
che versano all’Ente zolfi, cosa che giuridica­
mente e tecnicamente non potrebbero fare 
dei semplici ricercatori, quantitativi di zolfo 
tali .da determinare un prezzo basso. Sicché 
per alcune di queste imprese da anni noe. 
opera quel limite che la legge del ’27 e la no­
stra impongono alla ricerca. Nella nuova leg­
ge abbiamo giuridicamente riconosciuto co­
me esito finale la coltivazione e come ultima 
fase la coltivazione del giacimento esaurito. 
Or dunque, la Commissione si è trovata dì 
fronte alla situazione di dover non escludere 
questi cosiddetti ricercatori, i quali sono in­
vece produttori, che lavorano direttamente 
e portano lo zolfo estratto all’Ente zolfi. A b­
biamo, cioè, voluto considerare la situazione 
particolare di questi nuclei che lavorano e 
producono a massa e che sono stati esclusi 
sinora da ogni provvidenza legislativa, per­
sino da quella concernente le 1 Ornila lire a 
tonnellata che vengono concesse alle miniere 
sistemabili.

Debbo ricordare che, la Commissione, ai 
cui lavori ha partecipato l’assessore Stagno, 
intendeva venire incontro a questo tipo spe­
ciale di impresa di spigolamento, evitando 
che nascessero speculazioni con strutture im­
provvisate in vista di una legge provviden­
ziale come questa; ma debbo riconoscere che 
l’argomento dell’onorevole Stagno ha un va­
lore per cui dovremmo ridurre il periodo di 
ammortamento del mutuo perchè esso sia 
concesso e rimborsato nel periodo di lavora­
zione.

NICASTRO. Riduciamo a tre anni il perio­
do di concessione del mutuo e la questione è 
risolta.

PRESIDENTE. Ringrazio l’Assessore per i 
chiarimenti. Ci troveremmo, quindi, nella

ipotesi delle imprese considerate dall’articolo 
12 della legge del 1927.

L ’articolo 12, infatti, dice: « E’ vietato al ri- 
« cercatore di eseguire lavori dì coltivazione. 
« In nessun caso si può disporre delle sostan- 
« ze minerali estratte senza l’autorizzazione 
« etc.... ». -

« Il ricercatore, però — prosegue l’artico­
lo —, « può essere autorizzato a fare ri- 
« cerche ed a disporre del minerale estratto. »

Quindi, giuridicamente si tra tta  di minie­
re per le quali, in atto, sono concessi solo 
permessi di ricerca. Ciò provocherebbe l’in­
sorgere di una questione giuridica dal punto 
di vista della possibilità di prendere cautele 
e garanzie a carico del semplice permissìona- 
dio il che implicherebbe l ’esame della sua fi­
gura giuridica. Sono solo permissionari; quin­
di, bisognerebbe modificare quest’ultimo com­
m a per le opportune garanzie della Regione 
che presta fidejussioni delle banche che con­
cedono i mutui.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Il chiarimento del Presidente ha 
un suo fondamento giuridico di portata essen­
ziale, perchè, se la legge mineraria, votata 
dalla nostra Assemblea, fosse stata già pub­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale, nonostante 
l’impugnativa del Commissario dello Stato, 
potremmo far passare questa dizione senza in­
correre nelle maglie degli organi di controllo/ 
Invece, dato che la legge non è ancora operan­
te ci scontriamo con la formulazione giuridica 
di questi permessi di ricerca che, a termini 
della legge del 1927, risultano tali sebbene 
impropriamente detti. Ma poiché non si tra t­
ta di dare semplicemente contributi a fondo 
perduto, ma di stipulare contratti di mutuo, 
è evidente che incontreremo difficoltà non 
solo con la Corte dei Conti, ma con gli orga­
ni di controllo della Sezione di credito m ine­
rario e correremmo il rischio di rendere inope­
ranti queste norme e di dovere tornare a mo­
dificarle. Mi pare, quindi, opportuno acco­
gliere i chiarimenti del Presidente e tornare 
alla dizione proposta in sede di Commissio­
ne. Cioè, anziché parlare di imprese di spigo­
lamento, parliamo di permessi di ricerca, con 
la cautela che il Governo ha voluto far pre­
sente in sede di Commissione. Intendiamo in
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questo modo venire incontro a quelle che con­
ia nuova legge si intendono come imprese di 
spigolamento.

PRESIDENTE. Ma questo non sarebbe 
esatto perchè la norma in esame intende 
dare il beneficio a permissari per i quali sia 
stata concessa, a norma dell’articolo 12 della 
legge del ’27, l’autorizzazione a coltivare il 
minerale, ma che abbiano già, per le attrez­
zature di cui dispongono il carattere di. im­
prese. La semplice dizione « permesso di r i­
cerca » non involgerebbe questi due concetti, 
cioè che siano permissari già in grado di col­
tivare e che abbiano acquisito, per l’attrez- 
zature di cui dispongono, il carattere di im- 
L ’ipotesi di impresa di spigolamento della 
nuova legge, è fatta  solo per il caso di con­
cessioni scadute per esaurimento del giaci­
mento coltivabile; dopo di che l’Assessore può 
concedere per lo spigolamento (che è un’al­
tra  cosa, cioè i rastrellam enti per i residui 
del minerale) un permesso speciale. Quindi, 
le due cose vanno ben distinte. Non mi pare 
che si possano unire. Dovrete trovare una fo r­
mula diversa, onorevoli colleghi; il problema 
non è insolubile.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Il problema è di trovare la 
formula. Vorrei sottoporre all’attenzione del­
l’Assemblea e del signor Presidente questa 
formulazione dell’ultimo comma dell’artico­
lo 1 : « I m utui previsti nel secondo comma 
possono essere concessi anche a quegli ope­
rai singoli o riuniti in cooperative a cui sono 
stati accordati permessi di ricerca produttivi 
con decreto dell’Assessore all’industria ed al 
commercio e che si trovino in  esercizio di a t­
tività alla data del 30 giugno ’56 ».

Ho ripreso testualm ente le stesse parole del­
la legge mineraria sostituendo alla parola 
« spigolamento » l ’altra « perméssi di ricerca».

PRESIDENTE. Ma noi dovremmo consacra­
re nell’articolo in esame che si tra tta  di per­
messi di ricerca e che per l’estensione della 
ricerca stessa i permissionari hanno acquisito 
il carattere di impresa e hanno in corso la

coltivazione. La sua formula, onorevole S ta­
gno D’Alcontres, non consacra questo con­
cetto.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio: Ma qui dice « permessi di 
ricerca produttivi ». La parola « produttivi » 
ritengo che possa avere quel significato a cui 
Ella, signor Presidente, si riferisce; perchè 
un permesso di ricerca è produttivo in tanto 
e in quanto ha un volume tale di produzione 
da potere conferire all’ente zolfi.

PRESIDENTE. Sarebbe meglio consacrare 
che abbiano le caratteristiche di imprese, pro­
prio per quelle osservazioni fatte dall’Asses­
sore all’industria; che non si tra tti di inizia­
tive improvvisate solo per avvantaggiarsi del­
la legge. Suggerisco di accantonare l’ultimo 
comma.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Vorrei suggerire di mantenere 
l’ultimo comma nella formulazione attuale, 
però con l ’impegno che il Governo pubbli­
chi la legge mineraria.

Il fatto che la legge m ineraria ancora non 
sia stata pubblicata, crea parecchie difficol­
tà tra cui anche quella che sorge questa sera. 
Sarebbe tempo che il Governo assuma un 
impegno in questo senso e così saniamo una 
questione che, secondo noi, rimane indebi­
tam ente aperta.

NICASTRO. Abbiamo chiesto che venga 
pubblicata la legge mineraria.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, questa richiesta, dell’onore­
vole Renda me l’aspettavo prima, è arriva­
ta qualche minuto dopo...

RENDA. L’abbiamo fiatta durante la d i­
scussione.
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STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Lo avete chiesto in sede di 
discussione generale. Come mai — si chiedo­
no i colleghi della sinistra — il Governo ha 
pubblicato, malgrado impugnata, la legge di 
polizia m ineraria e non ha ancora pubblica­
to la legge sulla riforma m ineraria? Il mo­
tivo c’è, onorevole Renda. La .nuova' legge 
sulla riforma m ineraria approvata dall’As­
semblea, sancisce, come lei ha osservato nel 
corso della discussione generale, principi nuo­
vi, non previsti dalla legge del ’27. Ora, se 
pubblicassimo la legge, essa avrebbe vigore 
solo fino a quando l’Alta Corte pronunzie­
rà la sua sentenza sull’impugnativa del Com­
missario dello Stato. Ma ammettiamo per un 
momento che l’ impugnativa proposta dal 
Commissario dello Stato venga accolta dalla 
Alta Corte: ci troveremo nella condizione di 
avere applicato in toto, nei primi due, tre, 
quattro mesi, la legge così come è, ma non 
potremmo più applicare successivamente que­
gli articoli per i quali sia intervenuta la sen­
tenza dell’Alta Corte; una situazione abba­
stanza grave! Non è un capriccio che ha 
spinto il Presidente della Regione e la Giun­
ta regionale a non ordinare la pubblicazione 
della legge.

RENDA. Non è un valido argomento, per­
chè il Governo, nella sua saggezza, potrebbe 
sospendere le parti contestate e dare appli­
cazione alle altre.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Ed allora sospenderemmo 
proprio quelle parti che vorreste applicate.

PRESIDENTE. Prescindendo dagli argo­
menti tra tta ti dall’onorevole Assessore, il 
problema non si risolverebbe neanche con la 
nuova legge, perchè èssa prevede, all’artico­
lo 41, le imprese di spigolamento, soltanto 
per le ipotesi di concesioni cessate e di esau­
rimento del giacimento industrialmente sfrut­
tabile. Nel qual caso si può concedere lo spi­
golamento a parte per tre  anni, prorogabili, 
e prescindendo da determinati requisiti pre­
visti dalla legge. Viceversa, nella nuova leg­
ge la figura del ricercatore è pressoché rego­
lata come nella legge del ’27. Anche nella 
nuova legge il ricercatore non può asporta­
re nulla del prodotto, tranne che non sia a 
ciò autorizzato. E in generale è a ciò auto­

rizzato, in linea di fatto, quando la ricerca 
abbia assunto estensioni tali da potere esse­
re considerata quasi una impresa. Quindi, non 
si può sfuggire a ll’esigenza di una form ula­
zione più specifica. Propongo, pertanto, di vo­
tare tu tti i comma dell’articolo 1, tranne l’ul­
timo. Peraltro, data l’ora inoltrata possiamo 
rinviare il seguito della discussione a dom a­
ni, in modo da avere il tempo di approfondi­
re il problema e trovare la soluzione migliore.

Se non vi sono osservazioni, così rimane 
stabilito. '

Pongo, quindi, ai voti ì primi tre comma 
dell’articolo 1.

(Sono approvati)

La discussione proseguirà nella seduta suc­
cessiva.

La seduta è rinviata a domani, venerdì, 28 
settembre 1956, alle ore 10,30, col seguente 
ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Lettura, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli articoli 73. 
lettera d) e 143 del regolamento in ter­
no, delle seguenti mozioni:
— N. 31 degli onorevoli Colaj anni ed al­
tri, con la quale si delibera di nominare 
una Commissione parlam entare d ’in­
chiesta con il mandato di far piena lu­
ce sulle cause economiche, sociali e po­
litiche del fenomeno della maffia;
— N. 33 degli onorevoli Martinez ed a l­
tri con la quale si impegna il Governo 
ad elaborare, approvare e sottoporre al­
l’Assemblea opportuni ed efficaci prov­
vedimenti diretti ad affrontare la gra­
ve denunciata situazione, con il preci­
so intendimento di avviarla a soluzione.

C. — Interrogazioni.

D. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Provvidenze a favore dell’indu­
stria zolfifera in aggiunta alle norme 
della legge regionale 26 marzo 1956. 
n. 19 » (74) (Seguito):

2) « Agevolazioni per le imprese zol- 
fìfere » (264) (Seguito);

Resocónti, f . 409 (700)
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3) « Istituzione di uffici turistici e 
mostre del turismo siciliano nel te rr i­
torio nazionale » (191);

4) « Modalità per la riscossione delle 
imposte erariali e delle sovraimposte 
comunali e provinciali gravanti sulle 
proprietà immobiliari della Regione si­
ciliana » (176);

5) « Criteri di ripartizione fra i co­
muni della Regione dell’imposta f on­
diaria » (222);

6) « Interpretazione autentica dello 
art. 2 della legge regionale 1 agosto 
1953, n. 44 » (225);

7) « Aggiunta alla legge regionale 23 
dicembre 1954, . n. 45, concernente : 
« Autorizzazione all’Assessore all’indu­
stria e commercio ad acquistare im­
pianti ed attrezzature su scala indu­
striale che tendano a migliorare i si­
stemi di fusione dello zolfo» (255). t.

La seduta è tolta alle ore 20,50.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
7! D irettore

Dott. Giovanni Morello
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